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DIÀmÒ POLITICÒ ! punto, esagerato, ed Ispirato, al sen­
timento dell' interesse della Francia, 

« _. \.A « r non tóanott tuttavia di un lato di vo-
» , . „ ̂ f ^ t ^^ f t r»à j e a noi sembra di averne dat» 

, Vnriicoìo àeMNortìncu(^cM,i^^B-i^^^'^^^^^^ dimostra.fone nel nostro 

DISJXCORDO MISISÌERIALE 

FREZZO OEtLE INSERZIONI , , 
>, (pagamento anticipato) 

! Inserzioni di avviai in quarta pagina cent. «& alla linea per la prima 
! . pubblicazione» cent. »0 per io succossive. La linea sarà compo-
i sta da 85 lettere sieno interpunzioni, spazi iu carattere di testino 
(Artlpoli comunicati cent, ftt la linea.. . 
Won «i tien conto degli articoli anònimi, e si respìngono lettere non. 
Miiifrcate. ^ 
I ei&noxoritti «icìi«JQpn_pobl>A'̂ atIjiiofl si restituiscono. __ 

oppos.ziouo coEi assolata colle , ministrazione Cantelli, si erano | < Cesare e Bonasi a membri dal 

Non è da far^ alcuna merayi* 
. , , ^ , ^ ,,« V- glia se fra ì groppi della sini ' 

untoci dal ^imf, ""'^ ^^*> '̂f«j; ; recente articolo snile cause, che d^- ^^ ^i quella, che costilmBCè la 
sienomBmante l'opinione che noi e | terminarono il ritir. del <!ontfi An-: 7 ' . : .„ " ' „ : ! " ! . 1 L.t.Jl 
siamo formata intorno alle cause del .^ _ Vedremo probabilmenteìia 
iritiro.di Andrafsy, e della sua sosti- j„„ifli!,^, 
,uzione col conte Haymerle, Il foglio t 

coBÌdatta magg'oraDZaparlamea-

faille di qaalcliQ Buo predeceaso- concentrate tante ire. Né la soelta 
re, alle quali ha parÉecipaio an-; àeì Binasi riosciva gradita; onde, 
che il Pres'denta del Consiglio,' sonO tutti e tre compresi nello, 
che, non avendo rnez^o di ma-; stesso ansltema, ed è Compreso 
tarla, zò aveadb, poi momento,, con,-eisoloro il miaìsiro» o^e li 

ì un* epoca più 0 mentì prossima Vàv- tare, Russiate un disaccordo com- occasione dì mutar l'uomo, aU ha nominati. 
cesi r : r , ì r T T ^ ' , n ' ^ ^ r ™ ^̂  quelleprevisioni. Perl'Au- ' pleto, anzi US §llt9gonìsmo 

»osodc»acancel!erated6Sra.coIU^j^_^ ^^^.^ jj „^^3i^„ ^̂ i<,̂ lo forte che nc-ssUDa inflasnia noi-
,ua premura di annunziare chea conte consìste Lll'abbandonarcela sua basa ^ '̂̂ * '̂ *'*'!'''f''̂ ^^^ 
Ludrassy, anclie ritirandosi dagli af-̂  ^ ^ ^ , j ^ ^ ^ ^^^^^^ per cercarne una 'V^^^^^ rispettata ed autorevole, 
ari, conaolidó l'amfcizia esìstente fra QUOV», molto problematica, ed espo- riuscì fino adesso a scongiurare. 
rAu8tria a la Germania, dimostr̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ ^^„^^ ,̂t,̂ ; ^,,^ j ^ ̂  ^^ stesso ministero. 
*aQto di aver compreso il lato debole dovr^ Boatentìre colla Russia lotte li- , , " uoi.u owŝ au miuiatcìu 
lolla questione/,hecoMist. nel sa-; t'^^,-^^^^^^ ipo^seiere più di 
ere: percbo Andrassy s sarebbe r i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ altro la facolia ài tenere 
Jrato, se la politica dell'Austria do-' ĵ ' / j ^ ^^^ «^j^^^^^ gecigra^cs, »nJf« >« fìl. ̂ .n« t««. . !«r«n. . : 
esse continuare sullo stesso indirì^ , ̂  ^^^ qualità dello sue risorsa, pùù 

. '"t'^^wl^ TTTl T T ?u S '«^« «« ̂ «^« grandiaMmo ai suoi ne-
:J,,,'Ncradéutsohe loda la lealtà di . ̂  restando invulnerabile, 

^ndrassy.cheha contribuito al man- j^^^^^^j^ ^̂ ^̂ ^ ^^^,^ ^^ 
itenimento de la pace europea, e sog- ^̂ ^̂  ^^^^^^^^ ^̂  ^̂  « 
giunge che l'alleanza della Oermama j * . ; . 

ile oIl'Austria è la migliore garanzia di 
[uesta pace. ; ' . 

Nessun complimento sarà più mMd-

unite le file, della maggioranza, 
eh© Io sostiene, !a concordia è 
così acòssa, e COÈÌ f ocò sicura la 
compattezza, che reca lave leme^ 
ravìglia ogni giornol che passa 

cerea pet 'quanto sì può^^ì sore-J Ma il bello è che queir aiA-^ 
diiaràe le opìnipni, per" darai ienia va più 0 meno direttamente 
l^'aria di non subire la condanna ! a colpire anche un altro mini-
dei proprio passato, e ̂ er tetìerf?,' fitro, che non è il Grimaldi, e, 
intanto,, buòno il ja t t ì to . È una che pasm tuttavia per uno degli 
tattìc?i^ |ficcola, non da uomini elementi p 'ù liberali, più avan­

zati del gahinetio : i l micist;;o 
."Vare. • • , . ' . .'. 

L 

Pochi hanno pi^esfato i'atteìi-
zipEe, che si doveva, ad una 
-noterella comparsa nel Diritto, 
n. 281^ dì ffifercordlj 8* corrente, 

di Stato, ma ohe si spiega* >? ; 
• Una cosa pelò' ha sorp^ato^ 

il Ségno' anche delle éccenii^icità! 
della sinisfra; e , fu loscalpora 
che, alcuni de' puoi giornali hatì-' 
no tutto in questi tìlti^i 'giorni 

«easa udire, rispetto al gabinetto, j s^pra certe .nomine ,<^j:membri 
"ancora Tingre^o qnalchecoaa di nuovo, còrQ..î sa-! j dal Consiglio superiore di ammi-
, ma sì sa eli'egli refcbe la, notizia di una aperta nistrazione della fìùanza; • ' * 

QU ultimi dispacci dalPAfgànistaù 
non ci annunziano 
di' Roberts a Oabuì 
è ormai arrivato sotto le mura della j-ofura. 

Ma COSI è : la smntra ci h s 
- . - ^ ' V 

itfito di.quellO/. che 11 foglio ufdoloso 
|d*l cancelliere germanico rivolge al ^^itl^;"^;^^^^^^^^^ 
signor Andrassy:;. non =resta fisciù 0 ^^ ji.^^^^^t^ ,„j «no cammino. ' 
però che la atessa lealtà P«^a quale fortemente mviòàs, ' O^mai abituato a tali ecoentrioitS 
AUdrassy viene lodato, lo abbia ia-1 »- . , . , 
dotto 

J gio^yiì jjiù'cì menò Cairo-
lini si sono , scagliati in coro 
,èùjìÌTO quelle nomine, le quahV 

« Consìglio Supcriore di ammì-
< nisirazloao della iìaùm^. 

<,Assicuriamo,che ciò non è 
< conforme al vtro. Le nomiao : 
< erano interamente nelle attri-
« buzionì déU'òhor. Ministro dsU 
« le finanze, il quale quiadi acn 
« avr^^bba' devoto darne comuni-
i^.PàèioCe al presidente, dei Con-
< sfglio, ed anche volendolo, non 
< Io avrebbe pùtuto perchè l 'o-
« nor. Cairoli era assente in quèi 
< giorni. 

I - \ 

• la tant j conviene notare ohe 
« Toner. Ministro dello finanze, 
« dovendo scegliere a compo-
< nenti il Consiglio di amminì-
< strazione un Coasigliere di 

ìiolerella, il ciiì' scopo, non di-! « Stato, un Consigliere della 

una 

V» 
mini e di materiali, abbiano portato guerra a punta di spillp, cjie gli 
dietro le mura lo scoraggiamento, e organi ufficiósi del Presidente dei 

La stampa francese continua nel • accresciuta la concisione: • * ' , I « - i- - j ^ ^ v x n . 'J^i-
[mi coihmenti sul viaggio di Bìemarfc \ Secondo i telegrammi, pare'chéRo- | <̂ f ̂ Sl̂ ^^?» P.,̂ ^ ^"«J?^^ mF^' 
a Vienna, e non risparmia le sinistre berta abbia ordinato alle colonne da nifitro, mugvonp •. ali*onortìvpje 
preTieJonie ìe ammonizioni all'A«- ; i^i dipendenti un movìmonio concen- I Grimaldi, ministro dello finanze 
itria, ormai legata indissolubilmente j trico au Kabul : si può qnindl calco- _._ii- .^^^..^ àflhìnflf^n AVìzi M 
' carro della politica tedesca, dopo jgre che l'azione decisiva non possa. ^^^^ - ^ gaomouo. ^nzi^ « 

>r subitoglMncanteslmi e l leno- tardar molto, e che ^ffiìaia piena, arriva, pressocohè a gu^stlflo ? re^ iver 
\ ìnii, che la condurranno sii*ultima goienne, inesorabile sia fatta ben pra- {. a legittimare quella guerra; ppi-

leriiizione. 
; ; Questo linguaggio dei fogli francesi, 
'; fihe può sembrare, fini ad un certo 
h ' f * . • ; ' • • - ' • • • • - ! 

i • ,1 ' . . - ' 

sto delle stragi commesse. 

« ^ 

ciò la politica finanzìflrin del 
Orimaldi, té la maniièno, sta in 

^ 1 - I 

• ^ -, 

I 

APPENBIOS (tS) 
dei él-iorytale di Padova 

•T**^-^ ^ - ^«- f t > S / ^ , . ^ ^^\^é*^ 

se lo posso; non P'irlo neppure delia Dfbiló'scopo'iiitìtiosiò di cònsegairip 
contessa di Monrion, giac he essa non e on mezzi vituperevoli, _ / .̂ '̂  '' ] 
ha bisogno d'essere protetta p dife-a ' '— Avole p:e!nor'a, colonnellòf ; •̂ ^ 
da nessuno al mondo. Ed ora a rive- ' -^ Perchè quesia dòmònda? , j 

| i vista del partito, quel punto^ 
ohe non pei'mette 'di considera^ 
altro, aè là óciópètèaza speaialo 
degli uoìniWi, nd Tintereage del-

• ^ • -

I amministrazione^ poteva sem-! 
hrare Un po' durò Veder richia­
mati in scietìa gli onorevoli Gerra 
e De, Cesar^, creatura della de­
stra; .sui quali, flul primo spe-
bialmeniOj pei ricordi dell' am-r 

chiarate, ma evidentissimo, era 
quello di sollevare T onorevole 

/Cairoli da ogni responsabilità per 
lo tre nomine avvenute. Poiché 
la «olidarietà di queato gabinetto 
è tale, che uno dei suoi membri/ 
anzi il C?pò, ha premura di 
sconfessare e'ò, che fa l'altrOje 
poi continuano a stare assieme. 
Né si tratta di qualche'atto ac-
bassdrib dell'amministrazione, ma 
di nomine importantissime, per 
l'alto uffizio, cui si rift^riscono. 

La noterella d-d Diritto dice: 
« Un giornale della sera af-

« fermò ieri che V onor. Cairoli 
i« abbia indicato al ministro dello 

, , • ^ 

< finanze gli onorevoli Gerra, De 

' f ^ T^^ 

«Corte dei Confi ed un Consi-
« gl'ere di Cassazione, si-rivolse 
< pir sna delicatezza o per do-
« ferenza a quegli alti Corpi 
< dello Stato, alle rispettive pre-
< eidenze ed al minisìro di gra-
,< zìa e gìfiatizia per l 'indica-
« zione dei ncmi.; I Presidenti 
< de! Consiglio di Stato ò della 
< Corte dei Co^tì indicarono i 
« nomi degli oucr, 0erra e Da 
« Cesare ed il ministro di g ra -
< zia e^gìastizia ìLnome dell'o-
« nor. Bonasi. » 

Qui si osserva il sistema dello 
sóarica barite dalla prima parola 
all'ultima: il Presidente del Cou-
sigl 0 lo scarica sul ministro dèlta 

^ • - f f 

&Jt C' k 
^ ' ] , 

\ j 

lO.MàHaO 

^ i r r • 

% 

i 

— Anello rinesia parola e parto, 
enchè ignori come voi poasiato man-
enerìa; ,n1a conoscete troppo bene 
!Ui i plirueolari di questa storia dOf 
orDsa, perchè ÌQ non sìa convìnto che 
oi siate in caso, di fare quanto pro-
leltele. Lascio il reslo al vostro cooro. 
'Jando ci rìvedremol... 
— Tratterrò Bricord fino a che voi 

libiate jpEjrlato con Leona; poiché, \tìì% 
olla avvertito che : poasecicte quella 
tlerii, egli s,arelbe uomo tale.da In* 
Fallirvi, nella iorésta e 4? sorpren-
ervi lino in essa della signora Amab. 
•r,> A proposito - disse il colonnello 
vi prpgo. ancora d'una cosa. Io vi la-
io Aly aiuley.L. 
•̂ .M î; so ch'egU è molto curioso. 
f-3 saremo. («ni e tre da Bricord» dì 
«ì a duei ore. Vi basla questo spozìo 
i t e m p o , ? ' ' •••'••'• 

— Per rettamente. : \ 
-f Trovatevi dunque con Leona;giu-
ìcatela, e';Bpero che la conversaTiiono 
h« voi avrete conjei vi fora ripudiare 
naiBÌmite alleata, e vi metterà dalla 
stri^parte Del restOt colonnello, ecco 
n»ia condizione formale; non voglio 

HA% flfgrfora di liiadcsgens, non vo-
lìo che Siìvia abbiano a ' soffrire di 
î nto può accadere. I& salverò tedu^ 

dorcìl 
— A rivedérci ! - riepose ì! colon­

nello-
Egli uscìj e Bricord fu introdotto 

nella sala. 
a ' ' I I 

CAPITOLO V. ' 

L a leUera. ; • 
1 -

Quando Leona e Tommaso PfoHa si 
trovarono insieme, rimasero per pochi 
SfCondì in'silenzio. 
1—Siete voi, Leona? - domandò il 

colcnneUo. . : 
-— Sono io - rispose Tahra - Ebbene, 

ci avete pensato? ^ 
— Si - replicò Tommaso - e le mìe 

riflessioni m'hfnno fatto perseverare^ 
nelspropoaito che ' vi ho- mònìfestnio, 
quando'abbiamo avuto, in questo me­
desimo "sito, il nostro primo colloquio, 

— Vérbiuchte? -' Hprèsa Leona in 
tuono ironico. Dunque i! tepido e dolco r 
raggio dei begli occhi della easta Giu­
lia ha'fuso, in pochi giorni, q«òi fer-" 
rei risentimenti che doveano speaeare, 
annientare ogni cosa attorno a coirà. 
che perdette vostra madre^...'^ 

•— No, Leona, no; ma io non r̂en-
dicherò mai mia madre - perduta dalla 
calunnia - coU'aiutnrv» a pèrdere nn'al-
tra donna, essa pure colpita dalla ca-
hranìa. 

^ Questa è una spècie d'antitesi 
buona per un corso di retorica, ina 
abbastanza inutile allo sc«po ^he vo­
lete rnggìungere. 

—• Freferirei tìnuoziaw aische a «JĜ  

Perchè, quafido io yì scngsi lag­
giù in Africa per dirvi fhe tenevo tra 

}0 mìe mani uno scritto da .cui risnl-" 
tava rinnp^enxa dì vostra madre, voi 
mi rispondeste con. up» lettera,̂ n̂ î ÌÎ  
quale mi parve dluéire tutti ì ruggiti, 

Jutle. le' collere inpetuose e voraci dèi 
leopì rfeideserto. «Ah - mi dicevate 
voi - l'uomo the ha eedotlo mìa ma-
dre, l'uomo, che l'ha abbandonata ia 
braccio alia mfseria e alia disperazione, ' 
l'aomo che implorai e m| rospins^ Ĉ G 
piede sdegnoso, quest'uòmo io lo tengo 
flnalmei^te tra gli artiglî delia,mìa veni- ^ 
detta; posso finalpnente provargli'che 
fu ingrato, infame e yHel Oh ch'io 
possa avere qutUa prova per un gioi-î o, 
per un'ora, e quando avrò cogì flcqui-• 
stato, il diritto di galtargU Jn faccia 
questi epiteti, lo insulterò da perfulio^ 
lo trascinerò nel fango la su,a. ipocri­
sia jjpjnfliggerò sii pochi giorni che 
ancora gli restano a vivere tutti l'dor 

Jori srfferii da mia madre, dwant^ 
ti^nt'ajini, » Ecco ciò che 'ijji, sorìve4 
ste,. tammpiio; percfeè ee voi maoaat̂  
di memoria, sappiate ch'io aa ho pe^ 
entrambi; ecco ciò che mi scrìveste! 
Vi ho detti?, allora di venire,;.vi aspet­
tavo come np (sompagpo dì vendetta, 
me j i e toétft il mio tìòmpagno 4Ì air 
^eria e d*abbandoaoì,^lete Jnalmmit^ 
arrivalo, e, in luogo di questo, vendi? 
calore terribile, di: questo figlio armatî  
pel castigo, io trovo un u(Hno il guata 
discute' fino a qual punto possa giun­
gere il suo diritto «rìneula dinanzi 
aria meta che s'era prefissa. Oie%s 
è dunque avvenuto, Tommaso, perch 

I 

vi siate co?ì cambiato, se pure siete, 
;roai atatp quello che yi vantavate dì 
, essere^.. ' .. • •>.• ' * • ' 

Jl colonnello non rispose. '-• - ' 
Io a soggiunse:' — 
- . Chi : dunque ha infranto le vostrei 

risoluxìoni? • • -- : , 
•: — Vpi;iLeona; * r ,K; . ; •;-, 

^ IO'? ; 
. —T Si, voi - riprese severamente il 
(jolornelio - voi soln, imponendo peî  
condizione al vostro Bppog:gio la ro­
vina f'ella contessa di Monrion. 

*- Non mi donìandate forse il micj 
appoggio per perdere ir aiarchese di 
Montaieu? ; i 

-^ Ma egli è colpevole! 1 
^ — Secondo voi:̂  " • 
; «f Pjd&ini ha forse abbandonato'̂  

Non ha trafJUo mfa madre? 
— La^ îgnora dì MonrìCih, ò uno dei 

suoi, ch^ torna lo stesso, m'ha (attq 
più male che vói ribn ne abbiate inai 
ŝofferto.-
: ~ Non mi costituisco'giudice dei 
vostri risenlimentiV ''''"'^ "^ '• 

I ' ' 

^— In questo caso mì credo'in do-| 
vere d'ignorare ì vostri; ' , 
' **4;SàppÌate bene ana cosai Leorià; 

•io' tìtoli vi'trfegtérò'ttiai alcn'tì ap^%giò 
contro Ja contessa di ìMonrion. -

t .1 

— Siate sicuro, da psrté vostra^ cĥ  
non vi fornirò alcdn* arma cóntro ì] 
signor marchese di Montaleu. ' j 
^ ̂  t è M -' csòlamò ìl (iolorinèliò ìii 
collera - non dmeplicate che mia ma­
dre vi ha allevata e protetta, \ j 

-—' Notì* dimeWicaté,'colòrinelto, ch^ 
fu pagata per questo, e che voi doy 
veté la vostra' educazione; e per "éónf 
'8fegtìfenza'if̂ voî tî «''pdo attuàlB, a|Ia 
sostanza che m'era'slata 0S3lcuVat£' , 

— Voi m'insultate, Leona.- ^ 

•^ Rispcndo a chi mi provoca. 
— Basta - rispose il coiùnneilo -

troverò forse qualche altro soccorso 
cHe roti mi costerà così caro. 
— Da Monleclaìn, senza dubbio?... 

•'-^ Forse!... 
'^^ Ah -• esclamò Leona (ionMsprèi-

zante pietà - ritornale in Africa colon-
tìello, -riprendete la vostra carriera di 
soldato. I òampi di battaglia, l'onde dei 
cavalli, fé marcie seminate di pericpU, 
d'/risidie, di tradiment', le mische fu­
riose, i corpbatlimenti accaniti, le fiere 
vittorie, ecco la vostra arena... Voj 
siete gióvr.ne, siete prode, avete il pen­
siero Ardente e il coraggio impassìbile 
e freddo che formano i grandi capi; 
toni; andate, e diverrete un eroe. Ma 
non venite ad arrischiare la vostra 
fortuna, il vostro avvenire nella nostra 
società; non rivòlgete le vostre spe­
ranze yjê Ô gl'intricati ed oscuri labi-̂  
rinti in cui noi camminiamo. Ci sarar 
Jtl-RSii inabile del pfù. oscuro fra noi 
e più sdegnalo e noncurato di coloro 
stessi pei quali nqri- sentite che di­
sprezzo. Uno sciocco come Brias vi 

.stcrdinèbba. colla saa-parola/-vuota ^ 
ampo^osa; una giovinetta Monda, lan^ 
."guida, malinconica vi farebbe cadere 
alle ape ! ginocchia, («V per colmo di mi'-
scria, un Monteclàin, la nullità drap^ 

'poggiata nel montò dell'insolenza, la 
menzogna veàtila. di franchezza, vi ta.f 
rebbe tradire ramtica delia vostra-inr 
fatizia,' la compagna dei vostri inforr 
tunii; v* farebbe rinnegaife la vendetta 
promessa a vostra; madre.... Andate, 
andate, colchnello, voi non siete abba­
stanza forte per la lotta io cui vi sieie 
imoe^atp. Abbandonatela prima d'es- ! 
I^rvitìto] risparmiato un* umiliazione ' 
al vostro orgoglio e alla mia amicii 

zia il rammarico d'avercela attirata. 
>- Cosa volete dire, Leon.i? E qual 

interesse piò avere Moiiteelain ad in­
gannarmi? 

-- Avete discorso un'ora con luì, & 
me lo domandate*?!... Che! egU ha po­
tuto promettervi di servirvi m -̂giio 
che io non possa farlo, e non ve he 
ha detto ancora ìl modo? 

— No - rispose ìl coionnello.'ìh cui 
i sarcasmi di Leona cominciavano a 
scuotere la fede ch'egli aveva in IHon-
teclain, 

-w Ip questo caso - riprese Leonn -
che cosa vi ha egli restituito £n cam. 
bio dei vostri secreti? 

Il colonnello non rispose. Un dubbio 
crudele sorse nell'anima sual Infatti 
Monteclàin non gli aveva rìveinto al­
cuno dei propri progetti, mentre ĵ li 
strappava tutti i suoi. / 

— Ancora una volta - gridò egli -
ditemi; quale iiitèi'ésse può mai avere 
Monteclait̂  ad ingannarmi *( 

Leona si lasciò sfuggire un lungo e 
sprezzante sogghfĝ no, poi - dopo un 
momento di silenzio - ripreso:. 

— Monteclàin v'ha detto molto male 
di me, IQ so; ma sono altresì certa che 
egli non mi avrà dipinta come capace 
dì confiiJare i nriiei segreti a chi B at­
teggia a mìo nemicb-

— Vostro nemico io, perchè non vo­
glio aiutarvi a sostenere una calunnia f 
HJI non sapete che; questa calunnia è 
inutile, si inutile, giacché - ye ne av­
verto - nessuno crede più a quel pre­
teso tallo delia contessî  di Uonrion. 

-** E voi siete nel nmnoro di colpro 
ohe sono convinti della sua innoceaza? 
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fli:'.nE2, Gnor. Grimnldi, e quoeU 
BUiie pveaidtìQze degli A-Ui Corpi 
dello Stato, e sul mioistro dì 
giustiz'a. 

Vero è cho in un mmìsiero 
costituito di elementi oiaogeitéi, 
la necessità diqnestesp'fìgszlbiii 

-non SI presenta mai, perohS nn 
&co:>vàQ taolto e preventivo r e -
gna sagii att i e auUe persone; 
màùtfe^ sa manoa queì'a cmo-
genetta, sorgo l'oocasìono di note, 
come quella del Dirìlto, la qu^le, 
a voHgria e a girarla da tu ite 
lo parti , jìigniflca ssmp-e una 
disapprovaziona da parte del Pire-
sidentij del Consiglio, e per or­
gano d&ì' Diritto, delle nomine 
fatte dal ministro d^lle finanze. 

Se questo, disaccordo, in seno 
di un gabinetto, 8Ìa pegno di 
un ' opera efflsao?, di un bnon 
andamento iiell'amministraziono, 
ne , lasciamo gìudioi int t ì g l ' im­
parziali. . ' 

• T.fcco regio, la anà Commfssfone esa-

.fw, * ^ i > . n * ' ^ ^ ^ HÌ^^H J ^ . . • • • • - ^ * i 
A X ^ ^ h v • J L - ^ l ^ ^ i i h ^ B ^ 

t r 'W/jyw^'V •• >^^ "tfUti '*rt^^=*^-Wwt.^l*lBlT^gr^^^ 'i 'ÌJ M Lpw intw v t ^ n ^ 
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e'ì''*^ 
F m E N Z e , IO. — Giunsfirò le r isposte 

tninàtf Ice sono i òtioi proféssoH *, se j f i i delia Commissiono liqaìdatrice delle p a s -
di CUI Si ."i t-?.ìU:\fo m B'ìmìr.. 'k ^. A r 

A I G I O V A N I 
che non Vogliono studiare* 

, Annunciamo a voi, dilettissimi gio*_ 
vani, gatidium magnum. Sa le ìdeede!-
Tònor. niiiiistro d'ìsd-uziofie pubblica' 
aon tradotte in atto, gii esami di li '̂ 
cenza ginnasiale e liceale si possono 
riputare aboliti. 

Giacché questo è il breve ed ultimo 
costruito d'un disegno di regolamento 
sutia licenza Hceale, ch'egli ha testé 
•spedito ai !Ei*ovvccIi{ori dei Ragno, e 
che noi non pubblichìaimo nel testo 
suo, perchè ci pare di poter nutrire 
qualche speranza che esso resti senza 
nessuna effìaaeìa. Poìchò mm'h possi-, 
bile credere che i Provveditori, ricbie- non senza effetti buoni, se pure sijto^ 

di Liceo pareggialo, la sua Commis-
sionffl h parte compnstà dal suor'pfbfeg-
scrf, pa^te^no,; Sfl è %,|.iceo ipiriv^io, 
è composta, nei più dmiCasi. in iùtlo 
e per tuUo di pr^fessm^non auol. j -

E ciò è pia sirano/xKfl il minfat|o 
intenda dì favorire co^ questo; rin«|-
gnamonlò privafb ! Ohj iìomo nnn gli 
viene alla mente che in segna'ne|tfj, 
privpto vuol dire uria moltitudine p'fi 
0 mcn gronde d'Instìtuti privati, puato 
ccnnas?ì tra loroj anzi, la p'ù pane, 
avveraisBÌm! gli unì og'i aHrij e che 
non è (piinfli nessHaa giiranzi;ì per un 
candidalo uscito, da un Seminario il 
trovare nelia Cosnmiasione csìmaa-
trìce, oltre ì prof̂ ?fŝ rlofficÌaU, diieaU 
tri scelti a caso dal Provveditore Sa 
duo Insiiluiì laici, di tendenze, mot-
'{Xaiao, rmon!\\'mv>l Si potranno dare 
due casi soli.' o che queati duesesami-
natori portino neli't'3a'.ti3 un onìmo o-
stUe al candidalo educato a principii 
ed interèssi diverii dai loro, ovvero 
facciano quesl'accjrdoj^^'essi appro-
vertìnno, come si sia'; quest'anno, a 
patto che Tanno prossifno gli altH che 
saranno sceiU approveranno i loro. 

Noi non posaìauio pensare una leg-
.gei'ezza più grande' di quésta. Dura da 
pili di dodici anni una Giunta suprema 
cscsiììinairice, i cui risu'tati, chi'SV sap­
pia, son buoni. Ministri d'istruzione 
pubblica,.d'ogni coìore, l'hinuo nsput-
lata, pure alcuni madifìc.indone l'orga-
nlziiiilone, e procurando che ai reti-
desse il più adatto, che fosse possibile, 
i! i\xì ui!ì_'Ìo. Oggi, i professori slessi 
dell' istruzione secon Jarìa hanno in essa 
la prlncìpal parte. Ed ecco che, senza 
discussione, l'onor. Perez, estraneo a 
tutto, propone d'abolirla con Uì traìtb 
di penna. 

!Vè gii basta. Il nostro ìnsfgnnmento 
classico sì fonda sulle due letterature 
classiche, sulla nostra e sulle mateina-
lìclip. Si può discalerei se uiia deile 
due classiche,sì può Bopprimere, o le­
vare dall'aito grado in cui è posta. Ad 
ogni modo, è qaiftione grave, È uh si­
stema che dura da venti anni almeno, 

sivllà comnnaU. Continua apertissimo ii 
dlspidio stille proposté^eHa (MmV^ 

a Gitmta tenne viv»0i riui^oni leti 
.- M ' ^:''^ --•\ 

^ / i 

I < I 

sti dei (or parere, non lo diano tatti 
contrario, e non rimuovano ì[ ministro 
da così bizzarro proponimento^ 

Non paia che noi diciamo troppo-
Sino ad oggi, por essere ammesso al­
l'esame di licenza liceale, èva tiQùest 
Sario préaenlare la licenza ginnasiale 
ottenuta tre anni innanzi. Ctie ci oc^ 
corresse la licenza ginnasiale, era dì-
sposìxipne di legge; che si dovessea--
verla conseguila tre anni prima, ora 
disposizione d'un decreto regio, già 
Tecchio di più anni. Nel regolamento 
proposto ciall'on. Pereti e t'mia e l'al­
tra condizione è tolta. Sicché noi a-
vremo da'capo, e peggio di prima, \é 
affrattale preparazioni agli osami di K 
cenza liceale; la violenta folla di gio­
vani ohe piocliiano alle)Ior porte, e che 
di buono 0 dì mal grado^ t̂ ieno o nò 
abili, se le fanno aprire. 

Sino ad oggi, nessun giovane poteva 
presentarsi se non in un Liceo regio 
in cui era istruito se usciva da questo 
0 in un Liceo privato esistente nella 
circoscrizione di quélio. Secondo it re-
gelamento dell'onor. Perez, ogni can­
didato falla licenza liceale [ha facoltà 
d^iscrirersi presso qualunque Liceo, o 
regio 0 pareggiato, (iel-Regno d'Italia. 
Vuoi dire ch^ â  costituifiiono in Italia 
dei porli franchi di licenza, dove an­
dranno a rifugiarsi lutti quelli che nei 
proprio ìor porto noo sarebbero la^ 
sciati entrare p rimanere. L'ottenere 
0 no Ja licenza sarà effetto d'un più o 
men breve viaggio, • • 

Sino ad oggî  ìa licenza liceale ora 
un attestato inteso a saggiare il gradò 
di coltura raggiii^to dal giovane in 

.tulio 51 suo corso d'insegnamento se-
• condàflo. Invece Y onor-. ' Pwez vuol 

prescr ivere che l'esarao verserà su tulle 
" U maìcrie del corso liceale enlro i limili 

in cui furono Si?(ì!te mlVamo terzo. VaQÌ 
di re che l 'esame dì licenza liceale perde 
il suo carat tere universale e comples-

'"'Sììvo, che n e fa la propria dis t intJva/o 
divt^nta un esanie di passaggio, quan-
lanque non dia ii passaggio da un anno 
all 'altro da uno stesso Instiiuto, ma dii 
u n Inaliluto d'un genere, il Liceq , ad 
«nò di genere affatto diver.so, VtJnìver-
eiià. f 

Q"r=?t'R=^.ime non sarà fatto, come si-
ne ra , da Comniissioni uniche in cia­
scuna sede ; sicché l'approvazione o la 
disnpprovazinne nei 'dìvprsi candiduti, 

• che lói;,st presentano, dipendano da uh 
conforme cjiterio al quale son misuraii 
tutti. No, secondo ìl camlidjito viene 
da iin insiiiutó regio, pareggiato, prì-
vjlo, la Commissione muta. Se ò di 

sono e si devono in alcun punto desi­
derare migliori. Ed ora ecco che Vp-, 
nor. Perez, senza.ne-isuna preparai:oiie,j 
né sua né altrui, leva di mezzo il greco 
e vi surroga la /t'osofia. L'esame scritto' 
non ai f.rà più sull'italiano, suUatìno; 
sul greco e suliemalemaliche-, mTi sul-, 
l'italiano, sul latino^ sulle matematicbe' 
a Btiìh filosofa. Ora, se e in qmll iì-

,, Credéjtf,, mollo difficile un accordo^ 
—̂  SfrĴ pn siamo maletìntpc^ati, dìoe 

la iVazii^nelle suo rjÌ(ic!ÌQ*Ìa Cim* 
missìoné^quidatrice a le rebbe a sèi 
sietiB'e, pur modificandeìo in qualche 
pane, ìlsoo progelio di bilanciò, che 
è in aperta opposizione qon quello che 
fu reiaUo ^ail% Giuntii., j-

GENOVA IO.' ^^ i gurnali gcnnvcii 
contestano con nna cena compiacenza 
che filialmente il ministero si mostra 
convifjto che il Ca-ali?, non può rima-
nera piò prefetto a Gen-)va; ma che 
finora* non gli ha sapafo trovare un 
poso dove ei possa essere ben acceUo. 

ANdOSA, 9. — Airassiso di Ancona^ 
incominciò il processo nella cau^a con­
tro Cardinali Ferdinando, Se verini Ar­
sendo, Santoni Carlo, Zimpfitti Alessan-̂  
dro, Bargnesi Vincenzo, Massani, Vin* 
cenzo. Liuti Angelo, Gregori Riffacle, 
Carotlini Napoleone, Leoni L'i'gi, Dori» 
nini Aristide, accusati d'avere, la sera 
dei 18 marzo ann') correrne, coli'iolen-
dimento di celebr-ra Tanniveraario della 
Comune di Parigi, fatto parto d'una 
comitiva, la quale percorso la via del 
Corso in lési, alternando le grida sedi­
ziose: Viva la Hepabbi'Ci fraiicese; Viva 
la PcpiMUca Tosc'ina; Viui la Comune 
di S, Marino: Vlvn Vanarchìa; Vivalct 
Comune di Parigi; yiva passannante; Viva 
il petrolio ;Abb\sso ^esercito; nelle qu i i i 
grida sì sarebbe continuato, se non 
fosse ìnteryanula ta forza pubblica, »l 
cui apparire gli altri gridatori sì di­
spersero. 

Faremo conoscer l'esito di queato 
dib alimento, che durùrà tre o quattro 
giorni. 

SAViGNANO, 10 *- Uon. minisipo 
Bacc:ìrini è giunto qui stamane. Fa ri­
cevuto alla staziona dai senatori Ra-ì 
aponi e Di Bagno e dalle autorità,. cit­
tadine. Si è poscia recato olla viltà Ra-
Sponi, ove in qaasto momentoha lij'ogo 
in suo onora uAa refezione, rallegrati^ 
dalla banda rauaicipale, L'on. ministro 
riparte stasera per Ravenna. /, ; 

• - (Dióo. del Diriiiol 

K0TI2EE ESTEBE 

drassy, incotrerà aeri osta;Kili la Au­
stria. ^-

Pare W^Io'fltllso accadrA Ìa Ge?-^ 
manìa. 

^ ^ r 

hfatii, urfU coftfereaza di; Vlele^ati 
delle rerroviciedèSjhofutcnutaafìrcgda. 
e i rap,)res nanii delle ferrovie di Sĵ ^o 
prussiane rilluiarotio di mifllénere j,a 
riduzione ddito tariffe che eràm kate 
precedeiitemètlte acordate pei trasporti 
d' merci tra l'Austria-Ungheria e i porli 
del M!ro.delN-)rd. , 

t i !<fatio^a^,^iimg annunzia d'altra 
parte ch3 ia dirozone, dolio ferrovie 
da Berillo âd Amburgo aveva chiesto 
al Ministero dji lavori pubb'ì^i una ri-
du'.one del 5 0)0 sullo tariffe dei Ira 
sporti dì grano e firino tra le Sla'.'onì 
ungheresi e il porto del Mjro del Nord. 
li ffiiis ro M ybach risp ì̂go cho la 
rid '31 ttJ (domandata avrebbe per ri-
suUato di fa>'Orire ì ,pro(ii)lii> stranieri 
a speso di q loUi nazionali, c;ò che 
i dopo le dichiarazioni del presidente 
della Cancelleria sarebbe incompatibile 
con la politica doganale e conimorcJulo 
dell'Impero » 

AUSTaiA-UNGHISRtA, 10. ™ Molti 
giornali lod;mo la politica economica 
sviluppata nel discorso del irono o le 
calde parole di S. ili. per una generalo 
conciliazione delle nazionalità. 

' :.iing|,\iì appone che IL 1% iMcg, gti *rl 
11 delitto ^m^u to dal Oardlnall, 

atispio^jpoiisigli^a, Istìgatrifte la Sa-
r8ceiil,.'ia quale; innamorata morta 
di lai, TOlevagposarlpJaveftdelUiia-
potente in«tltò capitano Fadda. ' 

•Qui si lèggo là depoaiaione aoritta 
daC defunt<t.De Luca là quale confer­
ma, dlffondoniloBl in minuti partioo-
laii, qnaKitì ha deposto,il Santorec-

Ecco la dichiarazione: 

' > ' ¥/; • : . ; ; K^K 

SI leggo pure Tultima dicharazion^ 
fatta dal De Luca istasso, in punto aj 
mort%>'9on la».^]© si neg» ohe l» 
Aaffaella mandasse 'una lettera con̂  
t-aeate d e a a ^ r a 'Oi-dìnali. . 

Hinnovansi lo esétòaazloni, le eca» 
versa^ioni e il mprnlcirio nella folla. 

Bntra^l Uiì^of^fai^ Vfncens^ 
falégnanie in.^Cassape^ ^^ 

Dico chS seppe diilla moglie dei 
]DèLuca còme questi Bl fosse recato 
ti Roma col Cardir^alì, per tentarvi 
un gl'Osso ®fT r̂e, dopo del qualo, OotJTisco CariìtnaH da s ì mesi, per­

chè stivo al servìzio, come atalllere, Jjrlusoì^«b9ne, Barebbeat condotto a 
nella sua compaguUi. La trese:i coMa TOassauo S goder vita com'oia. 

^_, - • i - d ^ - J - i i rr ^^r^-rrT-^^-

ATTI urnciAii 

La Gasjsetta Vf^ciaie del 9 ottobre 
contiene : 

E. decreto 12 settembre che auto­
rizza il comune di Marino ad ap()iicare 
la tassa sul bestiame, 

fi. decreto 12 settembre.che auto-» 
rizza il comune di Caccamo a portare 
il massimo della tassa dì famiglia da 
lire 100 m lire 20O. 

U decreto 23 seitembre che dal fondo 
per le Spê e imprem^le autorizza una 
quìpdicesim^ prelevazioBe in lire 70000 
da portarsi iu anmanto ai capitoli 4 H 
del bilancio dedaitivo di previsione 
della Bp̂ .?a pei mìoistero dì grazia e 
giustma. -'-^-m^-

^ÒiaposirAÒnl nel p e r i a t e giù iizìario * 

m GIUDIZURI 
JHOCBSSO FABDA 

FRANCIA, 10."— Intorno altaunam^ 
mila con la'quale il minìstel'o avreb^^ 
deciso di non lanciare riaprire più dai 

miti la plesrjfì:! dflbba esser lasciata vanti alle Camere la questione deìV am-, 

\^ -fr 

nell'insegnamento secondario è cosa 
più controversa di ogni altra; ed è 
certo, poi, cha, nello condiiioni di com­
piuto dissenso e disorganismo, nelle 
quali è la scienza chiamala con qiiesto 
iiome, è imposgibile darle neirìnsegna-
irGnto quel posto pritnario ohe le Ver­
rebbe daU'assegnarie l'esame scritto, 
e farne una delle discipline foniiamen-
talì di qiello. [ 

Noi non facciamo s s non una mollQ 
piccola parto dello osservazioni cho iì 
progetto di regolamento meritorebbei 
Esso non f» onore a' consiglieri che 
spontaneamente s'è scelti l 'onor. Mini­
stro per esserne aiutato a compilarlo; 
È naturalo ch'egli, il quale non è mai 
s t a t i in nessuna delle nos t re scu: le ad 
insegnare, abbia poca pratica dalla conr 
dz ione loro e delle difficoltà tecniche 
dun 'organi i iaz ione dì esio. Ma non è 
naturale che ques t i pratica mancM ani-
che nei professori ed ufficiali d ' ì s t r u -
z'one piiiiblicà c)ie avrà consultali. 0 
forse, dopo averli con^ul^iU,,non g l i 
h a nssoltali'ì Non lo sappiamo; e non 
ci raccEiptzziamo. Ad ogni modo, q u e ­
sto è certo, che. da un regolamento^^ 
come quello che ci sta davanti , non 
può derivare che una gran declinazione 
e decadenza del]'insegname.ntp gove r ­
nativo, e i a corruttela, p e r giunta, delr 
l ' insegnamento privato. 

. {Perstwranza) ' 

NOTIZIE ITALIAl̂  

i 

nOMA; 10. — Si assicura che il mi­
nistro dall'inteVno, dopo aver prQnun|-
zìalo il suo discorso, avrà una 'confe­
renza 0 conU'"onorevol6.,DapretÌ8. 
pon l'onorevole Spantigatìie temer 
ancora una volta l'accordo manifestando 
esplicitan^éflted propositi de! gabinett^ 
sulle questioni importanti. 
, T- Veniamo assicurati che dalla Pre­
sidenza della Camera siano perpran^ 
der^i disposizioni. onde sollecitare lin 
riunione della Commissione generalp 
del bilancio, in guisa che questa, possR 
cominciare al più presto il 600 lavorrf. 

* (Avvonire) ? 

nisiìa plenaria, leggiamo nel Cofistitui-
tionneli 

i Gambetta, che crede l'osso anticle­
ricale deiran. 7"della'legge Ferry non 
basti più ad ingannur^^,l'appetito vo-
raos della demagogia, e che divenne 
indispensabile servirle nn'altra pietanza 
più sostanziale-almeno in appàrenzar 
probabiiaieaie si mas rerà poco soddi-
stalto al suo ritorno dalla Svizzera. Aii-
lora sì vedrà che cosa accadrà dall' v̂ -
nanimità dei miiiitci relativamenle al­
l'amnistia plenaria Nel momento terri­
bile è a temersi uno sbandamento, un 
si salvi chi puoi Sì designano già i 
minìatri che salveranno i loro portafo-

,gU e pregerò le lor m'iSure ìn coose-' 

guenzaj • 
SPAGNA, 9. — fc'^/jocfl, rispondendo 

ad una lettera da Mairid, inserta nel 
Joitrmi des Dèbats di Parigi, circa gU 
affari dì Cuba, afferma che tutti ì negri 
avranno tra pochi giorni deposte le 
armi. 

INGHIlTSanA, 9, -^ Si crede che 
nel Consiglio ài miaistri tenuto pregso 
lord BeaconsfiiaU il 7 scor-m sìa stato 
decìso di convocare senza indugio il 
Parlamento per una cessione d'autunni» 
pffiie d'avere la sua decisione sulla 
quistone afgana, che va complicandosi 
pgflidì, piùt : %* 

U governo inglese non prenderà m'» 
suro definitive, occupata che aia CabuT 
dalle truppe inglesi, riguardp l'orgs^ 
lìizzaziono ulteriore del paese, che dopo 
aver consultato le Camere, •. '• 

—*. Saltsliury, eccitalo da lord.Bear 
conffieid, va riavvìcinando le sue ve-
dufte alla politica dell'AustriaUngherìà. 
^Qlla quale sonò.igìzìati pas î diploma* 

--f;,SÌ ba da Londra: r * 
La cifra delie importazioni, pel Jojesp 

di settembre, sorpassa quella del mesfi 
corrispondente peM878, di 493,847 lire 
.st̂ er̂ lne. „ . ,, . \ 

L'eccedenza delle esporla7.ionÌ nellb 
elesso periodo'f^f)i Sip,860 lire. * 
^ GpMANlA, ft.'-Tt L%rÌsoluzi(w?ì,:yo;-
t^te dal Congresso delie Camere dì 
•C'ìmî ĉ rQlp i«^triache, .mostratio^ Qhìp 
la creaì^àe della solidarietà economie % 

Udienza Ì0 ottobre 
l Folla enorme ; enriosità indicibile. 

Aperta r udlensa, a Presidente fa 
chiamare la teste Ferraro. 

Da principio pare^obe la Ferrara 
finirà col confessar tetto — poicìiè 
dice apertamente clié suo marito fu 
ìn^arìc^to dall' Antonietta Carrozza 
di vedere so il capitano Fadda si tro­
vava a OastrovUlari — ma poi re­
trocede nella via delle rivelazioni, e 
di nnovo no ĵà che la Carrozza cMo-
dessele se la Saraceni fosse sempre 
della stessa opinione circa il concer­
tato con Cardinali. 

Severo ammonimento del Presiden-
tOj il cLuale lei dimostra le ano con-
traddisionL 

La JVec^operaibto nel iieigare-
II Pn^(ienie ordina ai Carabinieri 

che la test© ostìnaift sia .condotta in 
prigione. 

La Ferrare è portata fuori della 
sala^ fra l'agitazione e le esclama-
«ioni del pubblico* 

Entrano, un dopo l 'altro, i testi 

Saraceni ebbe principio a Taranto, ed 
a Oasmao, dove pas^ò la compagnia, 
a^aanse propor^30^i tcìlì che uon era 
più un mistero por alcuno. Il O t̂rdU 
nali pranzava spesso -lalla Sasaocni, 
e, alla mxk terminati i giuochi, an­
dava la casa sua< 

La tìompagaia da Cassano si recò 
a OastrovUlari, pii a {Rossano; ,ia 
viaggio, ad una fitaxioae, trovammo 
la Saraceni col fratello venuti a sa­
lutare il Cardinali e l'AutonieUft.l 

li resto della compagnia prosegui per 
la sua destinazione, ma quei due ri­
masero colla Saraceni e col fratello, 
e noa ragglucs^ra la compagnia ohe 
li giorno 'fopo. 

Durante la permanenza in Rossano^ 
tre 0 quittro volte Oardìnali andò a 
Cassano ed una volta ai trattenne 
dieci giorni, sempre ì^ casa della Sa­
raceni. In Oorigliano acjadie verao 
il 23 0 24 aettambre utia Ute fra ì 
due fratelli OarJIuaU^ sicché si divi­
sero: TAutouiatta rimase con Pietro, 
cou ia sua ganza Cirollua e coi figli 
di questa. Io pa3^al al servialQ del 
solo Pietro Oarduiiili* li giorno 27 
settembre rai disse di accompagnarlo 
a NapoU-per trovare da ìagaggìarsi 
eoa altri artisti. 

Partimmo: a Napoli riuscite ìa-
fruttuoBO le pratiche si aadò a Odi-
serta, e di là si vjiiaa a Rorui. Viag­
giando da Napoli a Oasertà, Oardìoali 
mi disse che doveva vaoìre a Roma 
per uu doppio affare; cioè par cer­
care d'ingaggiarai e per uu altro 
grando affare, che con uà' aria mi­
steriosa mi faceva lateadere che qua­
lora gli fosse riuscito bene, diy9ntaya 

I un sigaore. 
Durante poche oro che ci fermam-

ìoao a Caserta, Oardiaali da uu im­
piegato della stazione si fdCe scrivere 
una lettera; ignoro il contenuto di 
quella lettera ; dopo diversi glprai in 
Roina, il Cardinali si fece fare l ' in-
àìvizzo pel capitano Fadda da un in­
dividuo cho stiva nello iitsaso nostro 
aìborgo, 

Qìuatì a Roma alloggiammo in una 
locanda in via delle MirmoreUe. Bue 
volto nudai col Cardinali al Politeama 
per discorrere coi sigoor Cuillaume, 
direttore della Compagnia equestre, 
ma nulla sì combinò. latanto il Oar-
dinaii cercava del capìtiuo Fadda: 
era assente da Roma. 

Chiodi MicMlangeìOf^ delegato |i 
P. S. domiciliato ìn MongrassatlO* 

Quando si recò in Cassano sulVJo^ 
nio ftd arrestare !a Raffaella Sarnco-
ni, Il padre di essa gli disse, nel mo­
mento delia perquiaixìono: 
- ^ Questo arresto farà perdere \\ 

lUìio al capìtauo Fadìa. 
llora la RaffaGlla rispose: % 

È troppo tardi 1 
Altro e non insigGificante rumore 

nel pubblico* 
Si leggono poi le letterepreaentatfl 

dalla tlifesa della vedova Fadda. 
£ono tatto scritte dall' assassinato 

capitano alla imputata. ̂  
I t^slimoni doir accusa furono e-

Ranriti. 
Dimani vorranno sentiti qudUi zi" 

dotti dalla difrisa. 
"'Fots' anco parlerà ia parta civile. 

Sono le 4 45. , 
II Presidente toglie la seduta/ 
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CEOIAGA CITTADm' 
E NOTIZIE V^HIE 

tf H4- -

Padova^ i2 oUofm 
lUoaiumanto a d o n o r e de l Bt 

Victor ia fimannele l l v jbar̂  %mk 
S f o v U n o - " Olforte fatte presso jì 
Municipio di Padova, per la ìmmvm 
nelle Tiibelle commf^mòrative. . 

Comune di S- Siena di 
E^tfl . , - > * > . 

Comaao di Borgoricco . 
Comune di Villa do! 

; Conte. 4̂  - . ^̂  -
Zara Girolamo % -
Comune di Solesiao . . 
OomùJie di Casale di Sco-

dosìa • • • • - * 
Comune di toreggìa - . 
Tolcmei cav. Domenico . 
Comune di S. Martino di 

Lupari - - ' . - -
Comune dì Noveuta Pa-

• dovana -. . - • i ... 
Conforti Adriana vedova 

Santini . . •- * -
Comune di S, Margherita 

d'Adige . - ., . , 
Comune di Megliadlno 
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lO.-i 
15.J 

lO.J 
S.J 

10-4 
fi 

loJ 
ao.J 
5.J 

1IÌ.J 

f 

5. 

a-

3/ 

. Ŝ  Vitale . 
^ ao.^uw «^ ......a. Opmuno di Agna 
Tornato il capitano, egli andò dì- j ^^ff^ îo f^^Mo 

versQ volte a trovarlo. Finalmente la 
mattina di domenica G ottobre ci al^ 
zammo alle ore 5 del mattlao: Car­
dinali, che SÌQO allora nuila avevami 
detto del grande affire par cui era 
venuto a Roma, mi disse che aveva 
deciso di ammazzare il capUauo Fadda 
per sposare la Saracani, ìa quaU es­
sendo ricm gli permetteva dì lasciare 
il meatiore di cavallerizzo. 

E armatosi di revolver e di uà 
lungo sUley Cardinali usci dalla lo-

J>e Qiomnni Filippo e QiorginiNa^ ^^^^^ imponemlomi di anlaro nl̂ a 
^oleone^ il primo cameriere, 1' altro 
fornaio, domiciliati entrambi in via 
Carbonari* Entrambi depongono che 
la mattina del 6 ottobre 1878 videro 
il Cardinali uscirò correndo dalla casa 
del capitano Fadda. 

Ozzellà Qìmeppe e Hi Marco An-
ffelOf guardia dì ptìbbl ca sicurezza, 
arrestarono il Cardinali cho aveva le 
mani sporche di sangue e tentava 
pulirle colia bocca. 

fitazioae ad aspettarlo- Andai alia sta-
zioììo, e dopo csrca un' ora cho aspet­
tavo colà, fui arrestato. -• \ 

Luìig) il viaggio non è vero che il 
Oardioali abbia incontrato un nego­
ziante di Chieti cbe portava una cas­
setta, n Cardinali, nel tempo che si 
stotte a Roma, aodava quasi tutti l 
gioroi al telegrafo ed alla posta psjp 
faro telegrammi e lettere e d^overo 
risposte. Ha fatto diversi teledrammi 

Comune dì Saonara - -
Comune di Cervareso S* 

Croce 
Nani Mócenigo co. Aleâ  

Sandro . . . • . 
B>rsatU Giuseppe • • . 
ComuQfl di Lngo di Vi­

cenza 
Calore D >menico é\^ Bo-

voleuta 
Dìanìu Achillo . . . . 
Breda Ferdinando di Li-

mena - ' • - • 
Melloni Bentivoglio. . . 
Sette Giov. Muria di Vcff-

gìano. . . . . • 
Pagan Luigi di Fìovo . 

» 

10,. 
15.' 
3,' 

30,-

15,-

6.' 
4,-

30.' 

3.-
3,' 

5,. 

a-
3.' 

Y^^ 

Totale della 27 ' lista L 
Somiae precedenti ^ • 14 Wl 

Cmm Giorgio, vice brigadiore aU-Antonìetta Oarroz?:», dimoranto In 
di P: S., riconosce il pugnale che gli 
ai mostra come quello da luì trovato 
snlle scale della casa N.° 2 ìn via 

- \ ••} ' e • •_ 

Carbonari. 
Rossi Qae'ano, faleguarao, detenuto 

nelle carceri Nuove a Roma, confessa 
elle il Cardinali, con cui ebhe a tro­
varsi ÌA mattina del 0 ottobre nell^ 
éarcerì della Questura, gli' confessò 
i r suo delitto, «i dovendosi presentare 
dinanzi all' ispettore, gli consegnò un 
fazzoletto intriso 'di sangue, prègan--
àolo di distrùggerlo, ciò clie noufece. 

i^Vancon^ nega. 
' .li teste persisi, i ' - •• '; j 
i J^ Introdotto U detenuto Santorec^-
chi Venanzio, detenuto, già compa 

Totale L. I673i 
* ̂  

Oorigìiiino, per sapere dove stava il 
capitano Fadda, e l'Antonietta gli ri­
spose che stav* a Caslrovillarì. { 

,Con un telegramma gli si annun-
Kiava l'invio di altre cinquecento lire 
che la Saraceni aveva manciata [alla 
Antonietta per farle tenere al Pietro 
Gardii^ali. 

Tutto queste cose me lo h» confi­
date il GardlnaU. 

Tutti i telegrammi Cardinali li di­
strusse sabato, il giorno innanzi a 

quello in cui commise il.reato. So 
pure cfeo circa un mesa prltpa del­
l'epoca nella qaale siarao. tenuti in|-

Padova, li a ottobre 1879.. 
T r i b u t o dil irteonofUoensEU-

U Big- Alessio VaieHo, professotfl 
disegno nel noatro latitato T̂ ĉ  
condussea termiae in questi giori 
Il ritratto ad olio dì grandezza î&' 
rale deilMIIustre Prelato, e fa m 
Vescovo mons. Modesto Farina ^\ 
resse con tanta sapienza e carità f 
sta Diocesi per lo spàzio di tr̂ n* 
cinque anni lasciando una veaeffl 
memoria dello sue rare virtù ^ 
città e nel clero. 

Era già da lupga stagione un '̂  
e pio desiderio nell'aifetto rlciJi 
scenté de* éuoi nipoti e di ftlcani &^\ 
ohe la cara imaffiné paterna cf? 
tlnua'dse la serie del Vescovi paioìii 
ai cui, dal B. Gregorio lo^ poi. ^ 

h * -

. ì ì J-. \ * 

i 

sieme a Roma, il Cardiceli ci era T$-
gno di prigione aTo^IueaT^^pS^o .'^^**^./'^^^^ ^ era . trattenuto die^i j domano M, «^i?to *»!* della ricci 
del Cardinali. giorni. * Uuotoca del Seminario. • • 

JTB r.- wt — m^vjr A^u -rn•'-Jx_-_i• _ \ 
-.^ 
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\m mn Che m sèguito di uJrco-!f 
mze laclìpendentì da ogni volere 
[atraSBdd'aaea^iSaitd Jfle^ foihrldo 
ito, che ornai oggi è compiuto con 
)na soddisfazione de' committenti, é 
la lode i8pi»pia all'artista. 
Il Valerio infatti con queatt^ dipinto 
cfrrmÒ la bsn m«riiata fama otte-
ita con altri lavosl, pjl quali, tem- ' 
addietro, II BUG nome cìiJaro le-

i38l fra 1 distinti pittóri della Ve^ 

s'r'.cniì, dìl qtpìo, f.d ogni modo me-
riiprobbo (!i fs?ero cancellato, per da­

vo e tutta l'aspettazióne •••è p e F à l - l 

C'trr^Adh hdriai. & > 

tCnovo slNlema Cel«graft«a. 
11 Monitore delie strade ferrate retMi: 
• U Big. Serra Carpi ha presentato 

»ir Ammlnìstraziocft della Ferrovie 
dell'Alta Italia un nuovo appar&to dì 
sua invanzlcne per la trasmissione te-
legraQca in circostanza eccezilHaiK 

L'apparato é assai gemplico, e potrà 
riufoiro ,dl pratica utiilitè.pejrnietten-

, do k chiunque di traamattera dìsp^c-
A fil vero dietro le tracols di una j ci, coi caratteri deV sistema Morso, 

ita acuolji. E di fprmo nesauno mp» 
lo di lui avrel)li3 pfituto cogUore 

scorso dell'onor. ;ViUa,4ia,.ip^ÉU^«|«»^at'ifi:j«;ittngo sarebbe e forse inùta© 

ccbìa incìsioue, i nobili liiieamontì ' senza avere nsflsujia conoscenza del 
nual volto dal quale ancora tra- ^ tiisto telcgmfico. 

(lanol l'elevatezza, della mento,.là 
ibìlti dell'animo, la sciulslta. bontà 
Il cuore, nessuno coraq U Valerio 
rebbe indovinato la rosea fr»;scbez-

j , (ifiUo carni,Ja vivezza dì (jneiroG-

una tinta castagna morente '̂ nel 
L'io sono gli stessi che decoravano 

Probabilmente verranno eseguito sl-
cun.o esperienze del sistema dal sigtibr 
Sofrk Carpi, e ollora si potrà cono­
scere quale Utilità esso presenti* 

(he senftra qrfàst ti gu'afd, U 'h." 21 Jel 13 coir, contieiie; TIÌSTO: 
rrJBo di quel labbro ohe amorevole \ Rivista politica ; La Regina a Monza ; 
re rivolgati la parola. I CftpeUl pure Gli eccettora dotla settimana (Cicco e 

Coli); Corriere di Torino (F. Q. Vi­
tale); Neonata, poesia (Antonio 0a-

i dignitosa testa dell'ottimo Vescovo. ! luteo) ; Cornare di^Napoli : I Congressi 
i [ dettagli poi «la nelle vesti, nella | (Nicola Lazzaro); Una nuova lettera 

\ inedita di Ugo Foscolo {X V. Pusòc-
co] i Gii Aipiuisti al Monte Vettor^e e 
al Gran Sasso d'Italia; Il Puomo di 
lucerà; Tre poeti (0. Kaffuello Bar-
biora); Cafri Zilù; U vino; Fiore di 
serra e flore di campo (Lamprìdlo) ; 

operti da tappeti, scvra cti stanno Sciarada. - - INCISIONI: La Regina a 
ibri ed il oìrocefì'jso, sono trattati 'Monza; Il carabiniere ferito. U 

Attende un po' di Inoe nel caos pal^ 
iamentar«. Io oredo òbd qaesta luce 
aon verrà e che, dopo quel,discorso, 
la confusione si farà maggiore. 

I dissensi nel gabinetto per la que­
stione Snanzlaiia sono vivissimi e 1̂  
giornali che U|tt9ntìafo o U .«meî « 
tli^cono sanno dì non dire la Verità; 

Oggi sono giunti a Roma i laiisi-
oant^jXivgl'jiJ^I porassifitèré alla so* 
iennìtà dldomenica*^ ^l:k!,i'i 

iTCzotta sotto la qaa^e biancheggia 
i cotta con attissimo iaerJa, eia neib 
irclo della mano sloiatra clie tu era-
eac» dal quadro, mentre l'altra 
M lungo la coscia, fìon cli9 gli 

Icessori del saggloloaft e del tavolo 

I 'Duomo di Lucerà, — Napeli: Oon-
grosso degli ingegneri ed architetti 
nella eala Pompeiana (leu* Istituto 
lécnicoj OongrejBSO di storia patria 
presieduto daJl'onor. Bonghi; Con­
gresso del modici italiani, presieduto 
dai senatore Tommasi. — Por il XVIII 
Centenario a Pompei (disegno di E* 
DaWono). — Club Mpino Italiano ; 
Gita al Monte Vettore ed al Gran 
Sasso d'Italia. — La festa di Bacco 

K p t y a z i o n e d e l 1 1 o t t o b r e 
^EXlE-EtA 43 
BARI 15 
^snr.ymn 31 
MII^AKO 86. 
l̂ EftPOLi: & 
PATjBnsKO — 
ROMA. 45 
T o n i i v o 42 
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25 
49 
61 
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^6 
78 
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87 
60 

69 
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84 

90 
88 
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. CAMERA DI COMMERCIO 

Matiua d e ^ l i e f f e t t i V n b M i e i 
e deliBe V a l u t e 

OTTOBRE 
LU- , ^ | . » f 

6 8 9 

9130 

6,60 

ì 10 11 
t -•-- \ •--

Reudita Italiana 1 Luglio 
•9120-9125.9110-91IO-91Ì25 

Prestito 1866 
• 6 60- 6 60- 6 60- 6 60-661* 

.: pezzi da 20 franchi 
22 56 22 60 22.Q0 22 7J - 22 63 - 22 60 

Doppie, di Genova; 
8800-87 90-88 00-88 00-8800-8820 

Fiorini d'Argento V. A. , 
240 - 240 - 240 - 240 - 240 - 240 

Banconote Austriache 
241 - 241 - 241 - 2 4 1 - 241 - 2 42 

Lis t ino doi Oritiri 
dal r> aW'll Ottobre 

Frumento da pistore . 
, id, mercantile 

Frumentònèi, ^igholetto 
ìd, giallone , 
id- - nostrano 
id. éatoro • 

Segala nostrana . . 
Avena nostrana , . 

il quint-
L. 32 50 

7> 30 50 
». 27 50 
i> 26 — 
» 2 5 , ~ 

> 29.— 
» 24.™ 
> 22;— 

In tale sapienza di colorito no' suoi 
|atrappoatl, e perfezione di disegno, 
}0 meglio r occhio ribn'pttò deside-
'?, siochè noIlMn ieme della veae< 
ida figura l'animò resta conamosso 
un arcano diletto quale producono 

Tòro quelle opere d arte che più ei 
aostano all4"perfezÌoae* :"''^ 

pia lode adunque e plauso coMé si 
irita al nostra Valerio, modesto, 
anto eminente nell^arte, ed a cui 
amo rivolgere una calda progbìe- | ad Atene ; Rulli per schiacciare l'uva ; 
di dare cioè alacremente mano , Una cantina del vino di Sciampagna, 

compimento di, due sue belle com- : a Epernay. Cafri Zulù, della fcribà 
izionl.Vuua deli'Alhartino Mussato dei Ring-Kopj Neri Bisautos, neUa 
prigiohler(i rimbrotti Cah Gran- Terra del Capo. —Scacchi.— Rebus, 
già molto inaanzi anche nel co- Lire 25 l'anno. Geni. 50 al numero , 

ito, e l'altra del Vahdyck^ sorprefio -*«™.,™«...:.-^TÌ-'™-*-»."--*---^^=-..-
Rubens nelPiitto che bacia là sua 
ia Fiamminga, tela più che sbot­
ta, le quali, non v 'ha dubbio al-

:̂ ,no, e per il concetto giusto e ben 
lluppato per il disegno ed il colore, 
per 11 sentimento ch'egli sa infon-l 
e ne'fluoi dipinti], aggiugneranno 
'aìtra fronda a quella corona che 
cìnge meritamente la fronte. X . 

OggeUt trovati e depositaci presso 
Divisione l* Municipale. 

Tre stuoie, 
fì portsrfoglìo conteaente p:che 

3 . . - . • -

Una buccola d'oro. 
Ona chiave. ! 

Per la ptima i?a{̂ a. 
n ombrello. i. 

Tre chiavi. " 
Uà roaatello, ,̂ • 

uattro pouif. \ ^ 
n b r a v o p roQara<br« . — Leg--

ti mila Riforma: ^ 
' 11 tema delia giornata che in più 
ungalo la curiosità dei Qairitl era 
gì la misera sorte di un certo prò-
^afore Strada, die ebbe ièri T altro 
aditola di mettere nalle tasctie di 

• r I 

a «ìiegante e mode.̂ ta signorina un 
|;(i6tto pieno di laide espressioni e di 
rpi proposte, mentre e^sa asooltaya 
[iios3a in una pieiiola chiesa pro3So 
rr& Argentina (|3. Maria iQ Monte rone), 
' Uì signorina appena intese che si 
ìgfiva n^lle sue tascìie, griiò * At 
Qi e tutti I fedeli, non escluso io 

'-̂ cciao, piombarono addosso al pro-
irM r̂jj che fu cóhaegnato agli agenti 

polizia- •' 
tll tnozzorectho (così chiamasi ìn 
11.Ì quesi.T classe di giurecoiisiiUi 
e ha degeneraio ola papiniano e da' 
oio) aveva un bei protestare che 
•li non aveva inteniione dì rubare, 
fi solo aveva vojuto ficcare nelle ta-
itiiì della signorini! una galante dichia-
' ''>Re d'amore 1 Fu condotto davanti 

jdeleg-ato di P. S. che lo fece per.-
'Sire minutamente, e girsi rinven-
ro od'iosso nientemeno che altri un-
i liìglietU tutti aérllti collo stojao 

|ielljrito da lupanare, e'destinali ad 
*orecons^?gnaii ad allrellanle pudiche 
ciulje.,' - ' y ••^• 
U Quaatura ha pensato bene di 
lare quéfiltf luminare del foro al- 1 non celano il timore cba, ritornando 

"tonta giudiziiiria, che ha già ini- in Italia, il genertile poasa essere adî  
ditatp,a]la Corona per la formazione 

I p o r la vie ài Iloiuf^no!i''sì"Vedòtie 
Ohe mànìfeati è oaptellòhl telativi alla 
aolennltó pel trasporto sul GUànlcòlo^ 
dello ossa di Oìceruacchld e d'altri 
patrioti. II Governo ha preso ftìMtl-
provvedimenti precauzionali, e qual­
che radicale 0 repubblitóariÒ va di­
cendo che r onor. Villa ha agito , In 
quest'occasione, come un mìniatro di 
deatra. Pare che al nostri radicali 
dia sui nerri Pintervento dell'esar-
cito alla solennità, quasiché si po-̂  
tes8o da aitrì meglio che dalla rap­
presentanza doli' esercito far onore 
alla memoria del morti per la pa­
tria 1 „.- Una compagnia di bersaglieri 
aprirà la processione, un*altra la chiu­
derà, e la processione stessa non po­
trà passare davanti al palazzo dellft 
Ambasciata austro-ungarica, 

Dapprima era stabilito che la pro­
cessione passasse davanti a;quel pa-
ìzzzOf ma poi si mutò V itinerario per 
ordine del Governo, « ooloro che no­
tano tutto hanno osservato che la 
mutarione avvenne dopo un colloquio 
deil'onor. Oairoli coli'incaricato d'af­
fari austriaco. 

Il Miniatero ha raccomandato à chi 
presiede la eolennità di molerare la 
foga oratòria di coloro che sì ̂ sentis­
sero in vena di onorare i anorti, of­
fendendo i vivl-

Dlcofli che sia stato raccomandato 
oalorofìamente di non attaccare un& 
potenza straniera *., • per evitare le 
seconde edizioni degli opuscoli Hiy 
merle-

Queste racoomaadazìoni del Gover­
no sono lodevoli e giova sperare che 
saranno ascoltate dagli antichi amici 
dell' onor. Cairoti. 

Giova pur sperare che il Ctqyerao 
non si sarà limitato a raccomandare, 
per riguardi InternaiionalJ^ il rispetto 
ad un Sovrano^ straniero,, ma. ohe 
avrà anche raccomandato, per r i ­
guardi nazionali, il rispetto ìttle isti­
tuzioni delio Stato,. 

^_J^gì?!^;ì?mTiaJBK'?'TM^tfTgTrft:'^'•*^^^ '--*^'^^~-^•^^^'•''f^~^^~^^.Jf^-^- -•^- -^^-^—y^y^-y- I I M H i — H . 

- ' fe iat ìBe dì ladeTatto seno moìtepHcl 

il farne esame, Es^e hanno la principale 
ìdro sfd€ nell'indole stessa e nella sto­
ria del nostro rivolgimento politico, e 
la lóro inilaenza pur troppQ non potrà 
cessare si presto, -

Non è a direnerò cBé mafichino gli 
uomiìil che t^e Etaio diiwse conosconof 
no sentono le trisUsaimè conaeguense, 
e sarebbero disposti a qualsiasi sforzo 
,per^OTvÌ rimedfp per quanto pos,iibife.:; 

Kssiarìzi tìohtì nuiiierosi; ma sono' 
sparsi, disgregati; e manca chi sappia 
e, possa paccogliorU e rivolgere ad ef-
tìoaco meta ìa loro buona volontà", il 
ipro disiutefcsse. Il loro coraggio, il 
loro sincero amore del paese. 

E così le lotte iofrottuose si protrag­
gono, gU ambìiìoai sì fanno ognflr più 
ardili, gli inetti spesso prevalgono, ed 
il popolo ilaliano, cbe tanti sasrifizji 
fece perriaorgere poiiticamante, aspet* 
ta invano la mano dm Io guidi alla 
metà della sua risurrerJone economica, 
senza la quale nulla di bene in nessim 
ordino di cose può sperarsi. 
-, Moh è senza dolore che ci sfuggono 
dalla penna codesti lamenti; ma sono 
verità che biwgna pure avere il co­
raggio di far sentire talvolta, prima 
che il paese, stanco e eSductato qualb 
è fiaisca dì cercare modo per farle sen­
tire esso stesso •, 

ducendo il numero degli impiegaU e 

BE&tìKd, 11. - t a banca di Ber­
lino ha aumentato lo sconto. 

•^ - F. t. ^ 

4 ttmmAwyrmi«^^ ÉMUrmn^mÈhm 
^w >AI«>VA 
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Tmpomi£padovaorétlm.46a,36 
Temifo J». di soma w # l l »».49 «. 0 

0&8mt.vA£iom umsiOROLoawss 
«seguite alVaU«$xa difh, lldaisuùlff 
i» Ai w. 30,7 dal Umllo mfdio del mari 

IO ottobri 
'- ^ 'y ' 4- . -^^; 

Bar. a 0*-mia. 
T$rm. cinttff. 
r«HS. del va­

pori acq. . 
mnidità relat 
ùir. dit V0nto 
Vii, ahti. ora­
ria del vento. 

Staio dil caio. 

Rassio, il Governo Russo domandò a 
.Costantinopoli.,stiddisfaiiuue. eatro S4 
ore sotto minaccia di spedirvi una nave 
da guerra* .1 consoli esteri chiesero 

j istruzioni ai loro governi. 
BlfiLGHAÌÌO. 12 ™ Ieri ed oggi x*l 

ftt un forte terremoto. 
BUKAREST, II —Qualunque sia l'è­

sito deirattiialo dÌ3cu3SÌLme sugli \%XÒ^ 
liti, appena sarà terminato, il gabinetto 
attuale .composio di diverso frazioni 
della Càmei-a, dura le-sce dlmis^iorìl 
per lasciar posto ad an mi'nlàtórò'(^lA 

Ori 
Zpom. 

Ori 
9^om. 

7fi0 2 
tl5-,6 t l 9 , 6 f i e , - 2 
762 8 i 760,1 

8,80 
66 
S 

"7,96 
47 
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t 
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soreno sùt&ao 
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77 

16 
sereno I 

Salmexxodì diilOaliUézsodì dtl H 
Timperaiura massima — f 19,6 

» minima — 1* l2 5 

COBBiERE DELLA SERH 
12 o t t o b r e 

TARIFFA: INTEBNÀZiONAU 

"•t'A-r,^ ^^ 

Moma, iO 
Le voci delle dlmifisionl dell'onor* 

Grimaldi, artlflclosamente divulgate 
dal suol avvaraari, sono flnora infon­
date. Assicurasi invece che aleno per 
aumentare le probabilità ohe il Mi­
nistero si a^oci alle sub previsioni' 
dinanzi al Parlamento- {Persev,) 

Romana. 
Migra visitò oggi Oairoli, 

À.bbiamo t seguenti dispacci; 
Palermo, li^ 

La Commlsalohe per l'inchiesta fòr-
rovi&ria ha terminato ieri l suol l a ­
vori. Parte oggi per Napoli diretta a 
Flrense. '•'• 

PegK. ti. 
Il principe di Glermania e la sua 

famiglia sono arrivati con treno spo­
le ordinato da! Re e furono rìce-
Ì\aìla stazione dal sindaco Cafai:-

80 ; il console Enlemberg accompàÈ^na. 
U„;.principi., t-a popolazioae^^e al 

t e ammìniairaiioni delle linee fer­
roviarie prussiane fcrono obbligate da 
ministero del commercio ^^i Berlino a 
d^uncJarepel primo, gennaio prossimo 
tutte le tariffe pel.commercio Interna-,-
eionale, ìn quanto non siano fatte sul 
modello delia cosi detta tariffa rifor­
mata. Non sì può quindi prevedere se 
Sarà possibile di stabilire nuove tariffe 
dirette "' col Regno d'Italia, né sotto 
quali modalità. 

^.- ^ -'• r y : ^ 

'Al M S P A C C f l E S T E R I 

DicealjCbe, domenica, la società di Principi una rispettosa accoèUònza 
Via dei due M*<i9|l̂  fera mostra, per 
la prima volta, d'una sua bandiera 
rossa- lo non lo credo e ciò sarebbe 
doppiamente deplorabile, anche per 
la circÒ3tan?:a CM il primo ministro 
del Re è ancor mèmbro di quella So 
cietà.,. 

Oggi fu ripreso il dibattimento Fad-
da,.,Xja curiosità del pubblico è sta­
ta accresciuta dalla sospensione delle 
udienze precedenti ed oggi vi era 
enorme,folla|ùa, nelle ad|atc6az6 del 
palazzo, che nell'Aula delia Corte 

Continuò l'audl^one dei testimouU 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ag&czia StdiSftiii) 

j H r -j - I 

^ I LONDRA, n . - Il Times ha dal 
- campo dinanzi à Oabul in data 7 o t ^ 

iobiré, che Baker cannoneggiò tutta 
la giornai^a gli Afgani trincerati sulle 
alture di Balahìs^ar al sud 'ovest di 
Cahul j lajnott^ sopravvenuta impedì 
1* attacco della fanteria. 
' pò Standard ha da Balahissar ^ 
sera, che i l xieinico sgoinhi-ò Balahis-j 
sar ed è probabile che ce3si dalla re-
sistéH'zà. Il' entrata iu O&bul avrà lu0'> 

X # ' \ -

HOSTUA COKfUSPaffilllNZA 
L • 

I 

Roma^ 10 ottobre. 
Qualche giornale smeatis^e la no­

tizia della dimissione' del generale 
Cialdini, ma la notizia è verissiina* 
Pòrse, se il generalo ritira la rinun­
zia, si smentirà, ufficiosa mente, che 
egli l'abbia data, perchè il Ministero 
non avrà nemmeno il coraggio delia 
responsabilità d' averlo pregato di 
ritirarla- ' 
. A sinistra si desidera che il g^ne 
rala Cialdini lasci l'ambasciata 'di-
Parigi, ma qualche ininistro e forse 
a?Lche qtìaicKe caporfò'ne del pM t̂ìtò 

'io contro di lui up proceiSimento 
lale per'tenuta corrH îdfoe e per bl-
ĝgi al pudore, 

'Il resto del carlino il nostro legu* 
ì̂̂  l'avrà dai Consigtio deli' Orairie, 
|Pl*«Pe e^li è iscritto nell'Albo degli 

Togliamo dall'4i'cmirfi, gìoraale di: 
sinistra. ^ 

*Notì è davvero^no spettacolo edi* 
fi'-ante qaeilo elio ['Italia in questo mo­
mento predenia-ril paese faa^ oecea^ità 
urgerne di rUorme ĉhe ne migliorino 
le "condiaioni ecqaomiche^ che permet­
tano lo svolgimento dì quella prospe­
rità di cai es^o possiedo tutti gli eie* 
menti;"-» e gli uornini che ne dirig-o/ip 
ie sorti, perdenc^os^ in ietto infrutiuósé 
fpa di loro,, si mostrano impoteoU, a 
iòV ragione a quel bisogno. ì mesi» 
gii aiiplscorrono veloci; tutto il mondo 

canHiìin,-), e noi, se,.ci,jo.apyian30» «o» 
sembriamo f̂ tr altro che mgòlfi*rcÌognor 
più avanti in un labirinto di questioni 
di partito, di ambizioni per>onuÌi, dà 
cui ncsBun bene il paese può sentirei 

0*ial merayigiifi» contemplando frédda­
mente quesip desolante statò di cose^ se 
fì^'^nlernoregnalagtìdu^Jì^,Ias(a^che2za 
di tutto e di tutti, edaU'esitirq fa*^l^ 
grosso la nostra sconsidoraiione, l ' in­
capacità nostra a fir sentire quaUiasi 
ìnfluen^ia? , ^ 
' Né codt'stò è rimprovero che vada 
più ingiustamente diretto ad ubo elio 
ad altra partUo. Tutti i partiti ebbero 

*edbanno la loro parte di colpa; tmtì 
ebbero ^d hanno il tortq^dj,?ólirare as^ 
sai fià se Stessi che fl paese, di p ' j*» 

d!un futuro Miniator^^di centrd;V.",^; 
forse per questa considerazione q[u0^' 
che capoccia del partito dice aU'otìf^ 

UUO' 1 

gOi^immei 
liO Standard ha da Berlino che la 

•jRusgia propòse di fare coU'Inghil­
terra delle aperture riguardo àirAi-
gànistan. Lo Czar desidera 'di rice-; 
vere dall* Inghilterra l'asslcoraz^oiia 
elle eaea non intende oi^cupare tlerat 
né la strada fra Ù fiume Imu 9Ì\\ 
Cachemire. 

J V 

Il Morning Posi dico ohe lo Czar 
ritornerà a-Pietroburgo alla fino dì 
ottobre. La voce dell'^^llttento del­
l' esercito russo è smentita. 

Lo standard ha da Vienna che verri 
spedita fra poco alle potenze una Cir­
colare, per annunziare la nomina di 
Rayiuerle. La OircQla:ra'parlerà ,d6y^ 
continuazione delle reiadoni amiche-
voH'Con le potenze, della scrupolosa 
eseauzlpne del Trattato di BarllnO; 
dèi mantenimento della pace in Èit' 
rbpa, é della fiducia che deve ispirare 
il ntjoYo accorda con, la Germaiiia.} : 

SIMLA, l i . —. Tre Reggimenti 
J^fgt^iiigltina'éro da Oheuritì per rin­
forzare gli Afgani che si. oppongono 
alla marcia di Baker a cui Roberts. 
spedì dei rinforzi. Tutte le ooloî ^dt 
marciano pe;p appoggiare Roberts. '. > 

_ WEW YORK, 16: - Awoane u ià 
collisione sulla ferj;pvia di Jaksoft^ 
nel SiSiQhihgaa; vi fljrono 25 morti, e 
40 feriti. ., '•• ' 
, .005TANTÌN0P0LT. l i , , , - Il gor 

JyjM-pò tedesco ussicurò la ̂ or ta che 

Bei^tw, i t 
tz Noridèìiische Zeilung tributa un 

articolò al ̂ ònte AnArassy, in cui Tei-
mtnigtro pustrp-ungartqó è esaltato in 
mòdo Waórdihario. La J^QvddeuUche 
dice che tutti i sovrani e governi d*Eu-
ropa devono deplorare il ritiro del 
leale promotore della pacete della'con­
cordia, e che là Germania, special­
mente, perde nel q^nte Andrassy un 
amico vero e provato. . ^ 

^ /ìndipendm^ 
. Londra, ii* 

Uri dispaccio privato annuncia che 
lu^ta la squama peruana fu pf^sa dalla 
fl)tta cbiiena-; 

Le notizie deJl'Afghanis^n difettano, 
nja le ^oc!|e olie giupgouo^onò molto 
allarmanti e desiano un vivo panico. 

Viene àeveramente biasimata la stira-
tegia delgenerale Uoberth/ il quale sì 
avventurò nell'interno del ,pa«ì9,e „««-
mico, lHl^onica linea dì Stmtargardan, 
isolata e chiusa dagl'insorti. 

Le comunicazioni telegrafiche sono 
interrotte. (idem) 

'• Parigi^ 11. 
Il ministero decìse di dimettersi pei 

caso che la Camera prendesse sola* 
mente a discutere la proposta di gene­
rale amnistia. , {idem) 

(Agenzia Stefani) 

Prestito ft^afJcgpfdOto liB 42 US i(* 
R&ndUa fi^anaesi 3 Oto Sa 32 83 60̂  

". » • » ••' 5 Ó?(9 *"• " - " - -
Rmdita italiana B OiQ ^'0 25 gO 35 
^anca di Franata. . 

VALORI mVRRSl 
Fiì-rovie tomb, Vi^9ì£te.'un t - 1F7 
ObVL fet^. V.JS. a. 1865 208 - 268 
Ferrovie roman» . . 116 «- UB 
OWligaxioni romani . 311 — 311 
Obbligazioni lombardi 263 — 963 — 

,Rendita austriaca/^ri^ 6tìi62 6 8 ^ 
Cambio su Londra 
Cambio sm' Italia. 
Consolidati inglisi.. 
Turco . . . . * 

MoMHari . . . . 
Ferrovie aimstriachi 
Sanca naxionaii . 
Napoleoni d'oro. / 
Cambio m Londra 

I 

2§ 30 
14(30 
97 93 
11 
10 

55atlf 
14^39 
S7 931 
n 
lì 

266 7(1 2C6 S» 
263 — 265 25 
835 — 835 -^ 
' 9 31 9 33 
137 20 117 35 
46 35 46 aS Cambio MI Parigi . . 

Rendita avstr. arginto 69 IO 69 4a 
» in carta. .t8 20 68 3T 
* in oro , 80 75 81 ™ 

I h^.i<£É^»di::ArA±^v4v 

m-

Mi,r1olamw Koinhin^ i4r§nt& r«yy^ 4. 

SCUOLA FEMMISiLl 
A P P R O V A T A 

Le sorelle Luzsatto sì pregiano av . 
vertire di aver aperto nella propria 
casa, in Vìa Spirito Santo N.:i8(}i,aoa 
Scuola femminile per le quattro claaai 
elementari, con luzloni (per chi lo de­
siderasse) dì lingua frahcese, disegno 
e piano. 

Si ricevono pure bambine dai 3 ai ft 
anni, alle quali verrà impartito inse­
gnamento coi metodo f Stìelliane. 

Il-punto centrico della Scuola, la 
perfetta aereazione dei locali, Janna 
sperare alle sorelle Luzmito di veder 
accolta con favore la nuova Jstìiusaone, 
pel buon andamento della q?Tafe, pro­
mettono di adoperarsi con tutto ^ i m ­
pegno desiderabile. 3-53fc 

i v VI s 0 
T A Pìfl-

Schio, Proviacla di Vicenza sta l a 
vendita una Caduta d'Acqua delia 
forza media di 70 cavalli a tnrliin^^ 
con case e due campi circa adiacenti. 

Il tutto presso ia strada, Piove-
Magro. 
; Rivolgersi per trattare alla DitU-

Cartoi t to e i o T a u n i pizzicagnolo KL 
Schioì 3.54J 

- + F ' - ^ i , " V h 

' pABIGl, 11. -—Grevy ritorna domani 
a Parigi. Ièri fu firmata la proroga del 
trattato di commercio coli' fughilterra. 
Giachi presenterà martedì le creden-
liati. Ieri a Baden l'imperatore Gugliel 
mo fece aU'ambi^sciatorè rrahcese Saint-
Vallìer un'^fccoglienza cordialissima. 
Safnt-VallJcr pranzò con Sua Maestà, 
Assicurasi che ìn seguito agli insulti 
della plebe in Salonico ai Console <H 

AIESSANDRO MiCHIEL 
con raiiAigàKxfnX Buwnfifafifttrw 

ktV fiiagrosso «d »1 d«teng[ÙGì 
lai V ia nOOSS^EtA 

Ohe nel suo Negozio al minuto sita 
pi^cìsamente nell' angolo di detta vis^ 
B o n e l l a e due ì^occBale, ha post&i, 
in vendita un copioso assortimento ài 
IttBa&CI sia da uomo come da donùV 
ft prezzi dì tale convenienza dì &>=i-̂  
disfare chi lo onorasse di gradlt* cot 
m^ndl, liimì 

-t«J«-T^-*j - -

^ 
<j \ - A B tf • 

Vetìi avriso in ^mn^ 

n %mm 
lehlamljuno 1' attsurioas «lat jÉ-».ufM,^ 

la ìiaiilcolpja ai Capi dU ìa t ikUs. e* 
ali» Fu«r|wr« di porre t-UtrtìàQiìt t ' » . . 
rìso te 4. pag;ioa éttìls. 

«oU UBO dalla «[uxit i l pud .ctJtijHj ^SÌB, 

• J h - . * • > H / b I ^ K 

Spedalità 

. ^ S ^ J l S I t i S & ^ ' S r ' ^ P ^ - 1 manterrà la s t ^ t U applicatone dei 
: È questa uaa verltì^ che i ' M a^egftM'^^**»^/; ?«^^'"^: ,^f?^Ì5 '^*^°^V;^ , 
imomento rilevano evidente .e chiara; j » l^^Y^ri IMmpossibllità di esegolrp], 
che il popolo italiano sente profonda-| le r&for̂ i.A in Sirla, non^avendo l'uìp 

Oairoir: lasoUtelo a Parigi,... j i^^Jfmtìnto/come lo mostra io scoraggla-1 noaaio della Porta II Oonsifflio d»l 
Nella politica intorna nulla diViuo^ 1 .uento da cui è dominato, . . ^.;:;, J,ml»iatri deliberò 

A . 

p H a f e b b r ì c a , i n Via .Rodal i» N. 324 , . U n o u A i ? | : 
àfé Bfìw tautoa] (tettàpo, quinto te «cjtok di latti eoa xìmù^iì '̂  
atichetts porUaU U m»rca ài fabbrica com* la prtwi*. "**^ ! | |f; 

t Bammm m%premtaU ^«« A. Pri«lì.fio». * g o K ^ 

MV'ii ,oiUfe4«a' .£iiT . I S T O M I 

Sì ireudono eBcIusivameute in Padova aHa arW 
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QI?U7FA\TT dttirEster» p«r à BOTtro gì 

_"!*-
i-'̂^ = MoUate già SHO dal 185S Bolla Ùhmch© éì Beiliao.ivwU JWJIUAÌ BWO: (U BerUno/lf*IWfs JTMdSI^ di VtUrzfeorg, 3 aiug»o 1871 12 ^ ^ 

Ve 1877. icc., eoe./— Btaato nnico specifico per le sopiMe t̂e mtìattìe e t^tìngìmoulà ntetr&li. combattono qualsiafli stadit latonuttom 
fesGìsjìlo, Ingorgo omorroìdaiìo, ecc., ecc. — I nostri aediei con 4 scatole, guwiscono, ciaeste ' maliitìo nello stato «ato, aDt>isog«an{ìoBe di pm 
P9f le cronicae. — m , g « t o e f&lfì'.tìc»̂ oni 

W a ^^ t̂ omŝ daie BompM e non sccetóe ohe gnelle del ptof. PJRTà DI FA^fA, della fermacm II i i l i i l i 
aia<^ ftbe.SOI'A KI POSSIEDE LA FJSBELE BICM'TA, (Yedoi dìcfei'iva'̂ Jcìie della OoniiBififl. Ufficiale di Berlino, 

Onoreuolfl %nor Vartnaciita OTTAVIO GALliÉAlilI, Wtóno 
1 ì'ebbraìo 1810) 

Yi compiego buono B. N.'pèr altrettanto Pillole prof. POBTA, non ohe 
flsccin polvere yar acana sedatiTa che dà ben T anni 9$perimmt{> nella wia prattca, srandicandono le Blennorragle tó recenti che cronicfts, od 
in àìcnni caBÌ catarri è rettringithenti uresraii, appHcandohe Tneo coKe da istrnzione che trovasi segnata dal prof. Porta.— In attesa dell'in-
Vic, con*consJdorai!!'ofle, eredetami H.i-e Sazzini Sep-^tario ài Gmgrm» M»im* 

Pisa. 21 settembre 187a •y-
-4 

0onÈro Tsglm m^h 0 ̂ , B. dì li. H,20 ù spediscono franche in tatta Italia; ed alV Estero speaìzione in Franchi ore. La scatola porta Ì' ietoi-
-A^T'H tra saoOtì di usfirte. -•— Psj coaWetlo 0 giaranŝ a desìi ammalati, in Uìt. ì glotnl ti fiono distinti medici che tisitano anche pat aaiattie 
?si}?,'yh, i$ ît3.!iiyiki iiougal^ )>BI coitiapisdensfe fianca. — La faiinacia è fornita di rimedi che possono occorrere in naaluagiae sorta dì Wkm-
ti;, 4j a^ U tŝ ìelidone td o^oi richiesU, ffiuaitlj se 1̂  rìcMcle anche di Consìglio medico, contro rimesea di vaglia postalo. 

m>^j.wommt:^§L i» if'AiSì©''»*! JrSStttàsiiCTi'w Mwwrâ », ÉitHsva M. storpie i FurmsiSi^ «« JSm«#ra«4™ «i«f«i C«»«iioU»,/otWfWtóto «frABg®!»-

- - - _ „ -. esclusi! 
aiQBta presso rAgettce Prlaclpala de Faiiyìieité H*m Ofe] 
gfef, Parigi, ai, Kue ^^alut-Mare, ed In Londra pre^i 
Signori E. Mlcoud e e* 139 e 140. Fleet Street 
saio^slla Casa E. E. Oblieglit). 

% 

^OKINO :^lM£t#ostK) VstMasia Farfocfi, glassa 6. Gurlo — )rM^&«Ia CAfiMs Ma-saHì^o gìÀ Depa&ls, Yift Hois» — ?&fiBUteiii M.M^a»^ S»-
rftioie ~ M, JtowiTSp -sìa «tt^&dsie R * — fratolM jQru^urs s ess**»., ««KO^JJ^H ÌH Éàsuisinfill — FttJfUfiaaiii *or6#Hl, Via Boraairojw» — R O M 4 , 

C$mr& Ftima a figU, dsughtriiii, t i» dello StldtoJ l l t Agmfift C. |^H*<— WàfOU. jl.«OHttrdo B *OI»O«O; -fifcarirftìf i«*ftf< — «KNOVA, JÉfòy»», 
tova?sc!ai Jv'TiAAa Curia, l&irmaeia; ì̂C'SfiMwC TiiU\Ì, drogfearìa — t£l^^31IA» JPaiiiiMt* ÙiVi&spps* ftiicsae»»; XoMpvo.-tótoHfo. agessla -«Yft-
ì?; ;̂ KA. Ft msi Ai^fiana Hf»9J3ltki Careti^xt Vim&n^^-Ziffgism^ Jsrsiaclsi T&toìi yranctsoo - AJNOONÀ, L^igt Angtokmi ^ FOLIftKO. Mm 
é.^iti mHt$ — l-Kj^ue-M, JUi>;iasia ygo&H .~ iUBTI, J S » « K W J>«fo-fKl - - VW»Ml^ Cm^afogliÀmaiio — MALTA, feimad* Camtt^W — TEIB" 
SVìS. tf„ ̂ R5ias Muono BirramlHi Irrv^aid»:^ ^AHA. ^ndriss^s M- U\nm\%. — KltA^O. StabUi^ento Carlo Kria^ via MsMal», a i ' t ft'Vm 
%^^m\m\'? '.Sfiilfê ria VIS^ îìo S»»ffiMtìltt, n. 1%\ «aia JI. Mfl»**e>r,t B €,, rH Saia, 1«: <a im tatti ìe arlMlpali Piratal» dal KagRO. 103-aw 

l'K'JJOSBlRiiJTO.lBBH v - u i o i ^ u a s c o u a a u i H H d U J i * . 

h - DI¥iPOR 
L A E^ 

DIRÌGERSI : 
,J . . 

AS e F. 
TORINO, Vìa Sacchi, 4. 

ft^i 

i \^ '-'Si ^ 

**• C^̂ B f̂Oiill̂ '̂ lt? 
A 

j ^ 

^̂ >r 

L -

I - ^ ^ 
r" I ' f "h" ^ y 

BtmanOarénti pr^MH ASferffAt» Xittortitprj^^^^^ a l l a 'HgR^SC.j'MjSST«l* 

Applicata alla Medicina 
f - . j 

Parto Seconda - S A N G U I F I C A Z I O N E 
- r ^ k 

• " - / r ? 

- ' . > ^ 
J _ 

iSEoat» iHgiivr*a4«nt« 

Dom&nùaTe seinpre alla Casa E« Bianchi e €. - Venezia 

.£ 

S 

L 

B A R B I S I E r U È R P E E È 
E M r w d i ^ lingue U iiit rìfctósM «) r « ^ Ì U ^ ^ 

• > r >*̂  

fitJTfftinsfl naiurah, fortifica t p o « a POCO 
le tosÈi^imi iinfaiiche, deboH o debutti^ 
ie^ ftRC. E pi-ovato «sere "pia nutritiva driU 

' CAitfTK e 100 yolie più ecmomî NK di qut-
J lon^ue altro rimefUe 

Sun Mutola éilindrìw b t r ' l z )Ì0ÌMatfi l i . 9 ^ , , 
«DU rtlativA 

S. Bfftico, Calle Pignoli , *?81, la prodigiosissima 

. da qtieUa UnlTersale di Parigi &8T3 
A^torlM lSS«dÌciiÌK« él*Bfiro|i& 

1lDftBaftt«lft«UÌndTÌM.ptT!MMliiiitrcU S . S O 

1 
raktKnft^ kuB êifin» fatUV • b m t , «-̂  ^i ^t,^^^"''^ ^^ ̂ ^^^^ '* parti cS^rib'ftiido, frftM« d'Ìiiiliflllaffg:l9 

, j 

. 7 8 1 . 
Deposito in Padova con Tendita alVinèròsàò ed al minuto presso la Fa rmac ia Rea le IP ÌSES^Ì? ' ! » 

Ba B I A N C H I è CM:.'!Srp0M^Uk. (S-Marco) Calle Pignoli, 

. BtiBouioie sm-^nM.no p a n r t iTTi 
, ^ apeciaJmeate pei 

BAHBIKI « P U E R P E R E 
lmpb«ìbìle calcolare il «uo ji;rRn valore 

nel nìtnte&ere i! san|pj6 puro mediante Vnm 
deli» prodigJoiiwìina P t t f © » 8 A S V É . 

11 più potente dei Ricostituenti. — Con 
pofihl centeAlmi «1 giorno chiuntiue pu6 
goiiere una fcrreA «alut* 

I 

j j 

^ -

s 

j& ^ 3* y » ff m • ; 
J > '62-2ÌÌS I ^o '̂f.ciatorì noli nmom2.%ii dalia Casn SA, s e i MS • «I. «imo ootisideraU fulaiticalori -^ Sconto d'uao ai Farmacisti, Pasticcieri e Locindien. 

I 

CERCA DI 
Occorrono nella Mztslca dei 39'à 

gimento Fanteria, istanziatd a Padci 
le seguenti Parti: •"̂ 'V 
Flauto ed Ottavino — Pìccolo Clai 

Mi &' ^ Clarino SI b di spallai 
1, Bombartlino, — 3, Basso., | 
Stiponcllo àsk convoDirsì. 
Diligersi ali' Amminiatrazioiia 

suddetto Keggimento. 

•iri r ^ • 

%r^%àM^,^^^^^^^ ^ - ^ K B ^ W I s a B a U f l t i V H f J 

-U 

f Jt^ ^ ^— 

PREMIATA TlPOGR^yiA EIÌ1T|\1GE 
X ^ K 

L ^ ^ 

- ^ f > V 

'^H^::^-^ ̂  
1 -

* h 

LEMENTARE E SUPERIORE 

>T3 

- I 

DELLE SCUOLE PUBBLICHE E PRIVATE D'ITALIA 
Pairti due con tredici Tavole -^ 1 n 

lire QUATTKO - Pŵ ouft. ÌM42 - QUATTHO iir« 

di 
Prezzo L. 6 

_ II_L_I_I;LLLLIJ. I _uj_j.: ruMii» nji (K4U^f^x7'4dcw4.^A4t4i;:^t9?M>Kni^j» 

V P T '^< ì ' ^ ^•rr 

^fTir 

I * r " - I 

1 j 

^ F I . 

V W 

£^t&^ft*vjtt p^r V«n«iaLU% 
I 

PADOVA - F. MCGHETTO -
-t -

^ ^ 
- -1 • l PADOVA 

iflKiEaatìsrLj: 

m ) -
'A^J^H 

mUluAYlTM ^ r ò l X.TJICH 
- • ; > r - N , - H ^ T 7 ^ - > t > * W ^ 

- H 

I ^ • • ^ 

C&lTiGII 
- -J 

I>4E 

H ^ 

no DI TRMOMIO - ^ i ' 

«- ^ t̂lt>va, 1878, tip, B*. fi^hetto 

.,X % ,̂;! 

* PtrteuM 
da PàDOVA 

mìMto S,16 a. 
omniliui i,42 * 
mlito 6.S0 > 
owniiuì 8,-^ » 

• 9^4 • 
*; •.r2--.i5 p. 

diretto . 4,^ » 

l Arrivi 
a VENE2ÌA 

te' ' 6 . 1 ^ 
osàdbus ' 8,05 » 

4,Be 
6,0 ; 
8,10 
Cr80 

10^3 
3,36 
B . -
7.10 
Q,30 

a. 

t 4 ri 
|jf»' 

, Parienie 
da VENEZIA 

«mnibci 6,Ó& iL 

diretto 9.15 » 
miito 9,57 * 
diretto 18,56 p. 
omoiiìiu ] lilO . » 

• R,— » 
« 5,40 . 
», 7,60 » 

miato II.— » 

An-ivi 
> PADOVA 

6^ ». 
M5 »iv 

10,10 », 
11,43 • 

1,66 p . 
8.30 ... 
6,14 . , 
6.68 » 
0.CO » 

1838, U"-. 

FaMA<»Ta*B«isiiraai3» 

«ili 
Padova. . pairt, 4,67 
Vlgodarzere -
Canipodarsfgo 
S: Giorgio l'erU . 15,31 

ani 
S,30 

B, 8i8,4l 
(fi, SI 

' ^ 

[« • t ra pèf* VdUiiLé 

Parten» 

i„.»..,_^ 10,49 • 
dfî tto B,16 p: 
3l]litò 8,10 » 
flDO aCo- i : 

oiombuB IMO * 

Arrivi 
a IIDINS 

10,»0 E. 
S.45 f,' 

• , i J f ; • 

S.14 a. 

ilaUn* p«r W M « M 
• » ^ 

Partenze 
daUDlNB 

omnibui 1̂ 40 a. 
misto 6,10 > 
da Coae-

gUaito 
omnìbufl fl,OG • 
diretto 9M « 
omnibus %^ p. 

Arrivi 
aUBStftE 

B.Ot 
9,oa 

a. 
• 

» 

10.16 » 
l«.fi7 p. 

7.B6 . 

Camp OS ampi ero 
Villa del CoatiB 

Cittadella > ^ ( 

^Roèfiano, . % . 
Rosa . . . . . 
Batsano. . «T. 

6,40 
B,56 
6,!0 
6,30 

3,61 
7. g 

pom 
2,20 
2 31 

8;&8,2Ì4B7,S8 
9, 12,56 7,37 
9,10 3.09 7,46 
9,25 3,26). 
e, 38 3, 40 8. 8 
9,48'4. 3,8,20 
10, 4,18'8,S2 
10,7 4,25 8,39 
10,18 <. 37 8, eO 

B a f l e a u o - I ' i k d a ' r i i 

* ̂  - L 

r • ^ . ^i 

Baasano * .{)ftrt 
Rosa > • . -
Rossano . . -

Villa del. Conte, 
Camposampiero. 
S. tìiorRÌo Vevt 
Campo d ars ego . 
Vigodaraere i ;• 
Padova. :. aiT; 

ant. ahi. "own 
&,37, tì, 6 3, 3 
6,48, 9,17 3,]fi 
5,57; 9,24 3,26 
6, 9; 9,38 3,37 
ie,28, 9,-16 4. 2 
6,41 9,68 4.16 
6,68 10,13 4,38 
7, o 40,20 4.44 
7, 16 10,30 4,66 
7,27 10,41 6.10 
7,37 10,61 h,Ìl 

pom 
7,35 
7,ifS 
7,63 
a, 6 
3,16 

8,37 

8^49 

i\' '• 

'^Wm-m^ 

1ffl««llMl*>VB-«TlMl - j > 

I 

i\ 

r 

m-M-wr-m-^t-m-

LLUSTMTIVE £ 
.̂̂  , r . . 

DI LUIGI BELLAVrrS -',!i i 
- ( 

•.'.V ^"->H 

^ • V'"*'- .^^^'" vi I. Ihll'o ^iJbli^om eondmonali. - IL A teiìtpb' detémUnxl». 
HL AltenutiTe. "\\_ 

I? . lu loUdv. - V, Mwbm ed ìâ TÌffl' 

SAe«b«4<«£, 

n 
1 ^ I^véi» 

J 

. P ibd t tT» psv Veg'ffiaaa 

Partenze ' 
da PADOVA 

omniiiuii 6,67 a. 
diretto t0,16 » 
cffiDibiu S,40 p. 

» :. 7,08 . 
nifftto 12,60 ì . 

Arri-vi 
iVERONA 

"9^ ».' 
11,66 . 
,6,16 p. 
. 9,40 - . 

4, 7 *. 

,l?«K'oiaa p»r ^adtsvsa 

Puteme 
da VERONA 

omnibui 6,20 m. 
11.40 » 

diretto 4,38 p. 
omaibus 6,S6 » 
misto , 11.45 « 

Arrivi 
a PADOVA 

'WfieMa . p a l i 
S. Pietro in Gù. 
Carminano • • 
Fo&taDìva - - • 

"««*«>'" US: ,6;ì? 
S.MartÌDDdìlup. 6.31 

6,60 

U t 
6, 6 
6.33 
6,46 
5,55 

I 
ant. pom 
8,49 8.42 
9,10.3, 9 

VreTlflo-Vi«ofliw 

l-i.. , L -

7,47 ». 
1,BB p. 
6,00 . 

3, 4 .a. 

S. HirtiDD tu L.Up. 
Caitelfranco • • 
Albaredo > . . 
I f l t r a n a . . . . 
Paese . . . il 
Treviso. , air. 

9,28 3,30 
9,36 3.39 
9,45 4. 1 

pomi 
7,18j Treviso 
7,391 Paese 

part. 

9,19:3,20 7,46! Jslrana. 

9,56 
. ,10.: » 

7.03:10,81 
7,18) 10,35 
7.29 l i , 46 
7.44110,68 

4,18 
4,38 
4,62 
6, 8 
6,20 
6.36 

7,67 
8, 4 
8,14 
8,S5 
8,36 
8,48 
9 , ^ 

9. Si 

Albaredo . . . 
Castelfranco' . 
S.MartfnodìLup. |6,— 

Cittadella L!Ì!!' ÌQ'H 
B,45 
6,68 
7, e 

) part. 
Fontaniv*. n , : . 
Cprmignano ,,,. 
S. Pie&o in Gft. 

t Vicenza . arr. 

9.28 
9,30 
9,49 
9.56 

10, 6 
10,14 

7,34'10, 35 

pom pom 
8,26 2, 7 7, IS 
8,30,2,23 
8, 49 2,35 7,2t 
9 ,3 :2 ,51 — 
9,17 3,10 7.4t 

3,27 7, 6t 

t I 

3,4S 8,10 
4, 4 8,21 
4,13,8,28 
4,86 8,37 
4,86,8,46 
B , - | 9 , 7 

VI««ufftt>VÌalaffla*9abi« 

S^n^oT» p9r V«I»ffraA | S«l«énim per P«d«vft 
^ f 

PtHeni» 
fla FAdOVA: 

r 
omnìkìiM 6,30 a. 
misto 11,68 » 
diretto S.10 p. 
flOUiUHaii 6,26 > 
diretto 9,7 . 

Arrivi 
a Bologna 
' 10,46 a. 

fino» 1.66 p, 
?"1«<'6.03. 

10,56 > 
' 1S,10 a. 

- i . r Partvons 
dà BOLOGNA 

dirètto 1,15 a. 
da Rovigo 4,06 * 
ONUtibui 4,66 » 
diretto 12i,40 p, 
omntbiu 6,16 ' 

Arrivi 
1 PAfiOVA 

4,2fia. 
•dato 6, 5 • 

3,60 pJ 
9,17 » 

Vicenu 
fiuevlUe 
tìùeaa . 
Schio. 

..) PSJ'W-^Wt 

^, 

arrivo 

an i 

7,56 
8,19 
8,39 
8.64 

I 
u 

pem pom 
3,46.8,10 
4.10,8,34 

Schio 
Tbiene 

parteuxa 

4.87(8,64 Dueville 
4,6Si9, 9l Vicenza. 

t 
arrivo 

ant. 
5,50 
0. a 
6,25 
0,45 

ant. pom 
9. SO'6.38 
9, as'a. — 
9,65.6,18 

10,16,6,40 

. -i -

r ^ l l ^ > 

> . ^ 5 

"r i > -

, : J ) 

^VU-'li 

•i 7 f 

TRI 

• •T -

. ì 

J -

t-

iV-.i ^ f 

A?fFR.IK, 

i 
^ ^1^ 

I -, 1 '. f ^ : l i . ' ì ^ ^ i } im lì 

A \ 

1 1 / . , ' • ' ' - . , 

:vi 

-ì I 

. ^ 

Uaf^lnma la- l i <̂  FsiiAira 187& f I 
^ 1 

i« 

Padova, Tij». Succhetto, 1879. 
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